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L’elenco delle Yie, dei Corsi e delle Piazze, l’elenco degli 
Alberghi, gli indirizzi degli Uffici e Stabilimenti pubblici Ten­
nero desunti dalla Guida Commercial© ed Amm inistrativa di 
Torino, edita dalla D itta  O. B . P a ra v ia  e C:, via Garibaldi 2H 
e via Arsenale 2i), elegante volume di oltre 800 pagine L. 5 .
La C om m issione  O p e r a i a  presso il Comitato esecutivo del­
l’Esposizione Generale Italiana rivolge vivissimi ringraziamenti 
alla P rem ia ta  F onderia  T ipografica Nebiolo e C. per essersi 
gentilmente assunta la spesa della composizione tipografica del 
presente Om aggio-R icordo; alla Cartiera I ta lia n a  ed alla D itta  
V alvassori-Franco  che fornirono gratuitam ente là  carta per 
la stampa di ben 14,000 copie, nonché alla benemerita Unione 
Tipograflco-Editrice Torinese , alla D itta  G. B . P a ra v ia  e G. 
ed alla D itta  G. B . P e tr in i e Gomp. per la g ratu ita conces­
sione dei c l i c h é s  che illustrano l’opuscolo.
N.B. P e r  fac ilita re  in  questa pubblicazione la  ricerca  
nelle  Indicazioni P ra tic h e , la  rubrica  delle stesse venne rich ia ­
m a ta  a capo p ag ina  con lettera  d 'alfabeto.
551 (.790M16).
SI P R E P A R A V A N O  L E  A SP R E  G E N ER O SE TENZON 
P E L  N A Z IO N A L E  R ISC A T TO  
E  T  O R I N O  N E L  N O M E  B E L L  A P  A T R I  A U N A  
I  P R O F U G H I D ’iT A L IA  
A C C O G LIE V A  CON FR A T E R N O  A FFE T T O  
SOGNANDO A L B E  G L O R IO SE  
O R  SON X  L U STR I
O G G I
'C E L E B R A N D O  CON LA  FE S T A  D E L  LA V O RO  
L E  NOZZE D ’O RO  D E L L A  L IB E R T À  
R IM EM B R A N D O  G L O R IE  IM M O RTA LI E P IC H E  SV E N T U R E 
OSANNANDO A L L ’A V V E N IR E  D E L L A  P A T R IA  
TO RIN O
B E N  A C C O G L I E  E S A L U T A  R I C O N O S C E N T E  
Q U A N T I D A  O G N I T E R R A  D ’ I T A L I A  
N ELL A  LIE T ISSIM A  R IC O R R EN ZA  
A L E I  C O N V E N G O N O  D A I  C A M P I , D A L L E  O F F I C I N E  
R ISU SCITA N D O  F R A  L E  SU E M URA  
L E  P A T R IO T T IC H E  E B B R E Z Z E  D E I G IO R N I P R IM IS S IM I 
D E L L ’IT A L IC O  R ISO R G IM E N T O .
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rFig. 1. — Ingresso principale dclPEsposizione.
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f  n o s tr i m o n ti non  m iniere d 'oro  
ci dònno, m a indom abili sa ldezze  
ed  inconcusse fe d i. — Le carezze  
d 'a ria  e d i  so l che scendono da  loro  
sp irano  d i  v ir tù  tanto  tesoro  
in  cor, c ì d a n n o  così vive ebbrezze, 
che n o i  — scordando i  dubbi e le am arezze  — 
cantium  lie ti  i l  p e a n a  del Lavoro. .
Fede e costanza abbiam rap ito  a i  m o n ti 
e a n e liti a p u r is s im i orizzonti.
D agli scoscesi vertici d iru ti
discese in n o i Vam or che a l'a lto  tende  
e it  g iubilo  che in  volto oggi ci splende  
n e l d ir  : — Fratelli, sia te  i  " B en ven u ti /  ,,
B enven u ti f r a  n o i che a l  focolare  
sacro vegliam m o della  P a tr ia  p ia .
Fulg ido  fa ro  d 'a lta  poesia
splende il  P iem onte come u n  santo  altare.
Qual sia  la  s tra d a  vostra  — o ferra  o m are — 
quale il  pen s ie r  che a n o i ogg i v 'invia, 
fra ternam en te  a Voi ospite sia  
la Terra p ien a  d i  m em orie care.
P el vasto a zzurro  è la  m alia  d ’un raggio  
che vibra da  le luc ide  vetrate  
Soperga. — R id e  il p a lp ita n te  M aggio  
d'opre fe c o n d o : — l ’a tm osfera  d'oro  
d fr e m ili  d ’am or. — Fratelli, sia te  
benvenuti a lla  Festa del Lavoro!
I I .
E , A u g u s t o  B e r t a .
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Jta  Pecchia f o r i n o
Cotesta denominazione indicava una volta la parte della 
città elio ha per centro il Duomo ed è circoscritta dal viale 
Regina Margherita, da piazza Castello, dalle vie S. Teresa 
e Cernaia, da via Roma e da piazza Castello. Ma ora anche 
in quella sua parte Torino s’è rinnovata; sicché, a rigore, 
l’espressione non conviene più all’attuale realtà.
Pure « la Vecchia Torino » c’è. La denominazione, non 
più esatta nel significato edilizio, ha un significato storico 
noto a tu tti gli Italiani non solo, ma anche a quanti stra­
nieri conoscono la storia di quello che il torinese Vincenzo 
Gioberti chiamò: Rinnovamento civile d’Italia.
L ’Italia si rinnovò nella Vecchia Torino.
Nel gergo di quel periodo storico, la  metropoli subalpina 
fu detta « la Mecca. » E  il nome esprimeva l’affetto che 
a questa città portavano, in ogni regione d’Italia, in ogni 
provincia, in ogni comune, in ogni casolare di vallata o di 
montagna, i patrioti anelanti a scuotere il giogo della mala 
signoria straniera o indigena, a vedere la patria libera ed una.
Da Torino l’Italia aspettava la sua salvezza, e a Torino 
venivano e rimanevano profughi a centinaia, cospirando in­
defessamente non più in segrete conventicole, ma alla luce 
del sole. E  di qua le fila della cospirazione si diramavano 
per tu tta  la penisola in largo e in lungo. Una cospirazione 
che, disfacendo le sètte, faceva l ’Italia e fu con memorande
________________________________
parole ritra tta  dal conte di Cavour, quando nell’aula di 
Palazzo Carignano il 27 marzo 1861, dichiarò: « Sì, o Si­
gnori, per dodici anni ho cospirato con tn tte le mie forze ; 
ho cospirato per giungere a procacciare l’indipendenza alla 
mia patria. Ma ho cospirato in un modo singolare; ho co­
spirato proclamando nei giornali, proclamando in faccia al 
Parlamento intero, proclamando nei consigli d'Europa, quale 
era lo scopo della mia cospirazione. Cospirai poi col cer­
care degli adepti, degli affiliati, ecl ebbi a compagni tutto
o (piasi tutto il Parlamento Subalpino; ebbi poi adepti in 
tutte le province d’Italia; ebbi, negli anni scorsi, ad adepti 
e compagni quasi intiera la Società Nazionale, e in oggi io 
cospiro con 26 milioni d’italiani. » •
La Vecchia Torino contrapponeva il galantomismo di re 
Vittorio Emanuele, conservatore leale dello Statuto, al de­
spotismo degli altri regnanti della penisola, il genio di 
Cavour, all’insipienza degli altri governi italiani, e mostrava, 
nel cuore eroico di Garibaldi, il sublime esempio della forza 
rivoluzionaria operante, sotto la disciplina del principato ci­
vile, imprese di alto valore, coronate da pieno successo.
Nei ricordi di quel tempo, vive la Vecchia Torino, e con 
quelli saluta e ammaestra principe e popolo, nella cin­
quantenaria commemorazione dello Statuto.
Saluta Voi, re Umberto, e Vi augura che, come il Padre 
Vostro e della Patria  coronò l’impresa iniziata dal magna-> 
nimo Vostro Avo cooperando a fare l ’Italia libera ed una, 
così Voi possiate adempire il voto paterno cooperando a farla 
grande e felice.
E  saluta quanti accorrono alla Capitale delle Antiche 
Province, in questa fausta circostanza.
Palpita il vostro cuore, o Lombardi, dinanzi all’Alflere di 
Piazza Castello; e così il vostro, o Veneti, quando contem­
plate le imagini marmoree di Manin e Paleocapa ; e il vostro,
o Toscani, mentre ammirate nelPArmeria Reale la  spada di 
Castruccio e lo spadone dantesco, donati a re Vittorio. Vi 
commovete voi, Emiliani, vedendo lì stesso gli stendardi do­
nati dalle vostre madri ai vincitori di Palestre e di S. Mar­
tino ; e voi, o Romani, leggendo sulla spada che i padri vostri 
donarono nel 1859 al primo soldato della indipendenza ita­
liana, le fatidiche e vere parole : « Combatto pel diritto di 
tutta  la Nazione. » Sentirete anche più l’amore per la patria 
voi, o Napoletani, alzando gli occhi all’effigie di Guglielmo 
Pepe; e voi, Siciliani, a quella di Giuseppe Lafarina.
Ai palpiti, alla commozione, al sentimento patriottico di 
tutti, risponde il benvenuto della Vecchia Torino, che, in 
coteste sacre memorie, sa di avere il più efficace titolo al 
vostro affetto.
E a Voi, particolarmente, o Soci dei Sodalizi operai, la 
Vecchia Torino raccomanda di considerare quanta forza di 
mente e di cuore occorse per costituire la Patria, e di strin­
gervi in unioni poderosamente organizzate, per compiere 
degnamente, insieme alle altre forze vive nazionali, in ¡spi­
rito di pace e di giustizia, la missione che anche alla mano 
d'opera spetta per rilevare e assicurare la fortuna d’Italia.




J ia  specialità di f o r i n o
( I  P O R T IC I).
I portici sono la specialità di Torino. È  sotto i portici che 
ferve e fa capo e si specchia, per così d ire , la vita della 
grande città. Dai tradizionali -e rumorosi di via Po e di piazza 
Castello — l’antica piazza della Fiera — ai solitarii e si­
lenziosi dello splendido corso Vinzaglio; dai caratteristici di 
Porta Palazzo ai melanconici di piazza Bodoni, è tutto un 
campo, vario e confuso, di studio e di osservazione. Che te­
sori di impressioni, di pensieri, di ammaestramenti, si possono 
raccogliere facendo un giro per i portici di Po! Che mostra 
smagliante di ricchezze e di miserie, di debolezze e di va­
nità umane ! Essi sono davvero il grande specchio, in cui si 
riflette il mondo torinese, le grandi arterie cui vanno ad af­
fluire da ogni parte le vie della città. Osservateli nei giorni 
tristi o lieti, nelle diverse stagioni dell'anno, nelle varie ore 
del giorno; e, risplendano d’allegrezza e di sole, o spandano 
d'attorno come un’ aura di intimità melanconica nelle gior­
nate piovose, voi avrete, per così dire in riassunto, l’aspetto 
della città.
Al mattino, (piando cominciano ad aprirsi le botteghe, è 
la folla dei lavoratori quella che invade per la prima i por­
tici: gli operai, i commessi, le sarte, le cuoche, le mamme 
massaie che vanno a far la spesa, la grande famiglia dei 
travet che si avvia all’ufficio. È  l’ora in cui si aprono i
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negozi, e il venditore ambulante dei bancherottoli comincia 
a disporre la sua fragile mercanzia, e compaiono i primi maz­
zetti di -viole e di rose. I’iù tardi, dalle 11 alle 12, i portici 
si affollano di gente frettolosa, tornante dagli uffici, e la me­
desima folla si rinnova verso le due. Ma la vera vita dei 
portici, lo spettacolo più originale, l’ora di gala è quella 
della passeggiata. E  la passeggiata ha luogo nel pome­
riggio, dalle cinque alle sei, ed alla sera dalle nove alle 
dieci; o meglio raggiunge in queste ore il punto culminante.
La passeggiata sotto i portici di Po è stata descritta da 
Edmondo Deamicis e da Emilia Mariani con tale efficacia, 
che davvero riesce difficile aggiungere cosa nuova. E  por 
altra parte è uno spettacolo che nessuna descrizione può 
rendere in tu tta  la sua verità e varietà. Chi, dei torinesi 
specialmente, non ò passato una volta sotto i portici, nelle 
ore in cui si ò costretti a rallentare il passo e talora giuocar 
di gomitate per andare innanzi V Chi non ha visto quella folla 
fitta e confusa, quella fiumana di gente che al pacifico provin­
ciale lascia per ore ed ore come un barbaglio negli occhi ? 
Abiti neri e lunghi pastrani di uomini gravi, strascichi di seta, 
luccicanti divise d’ ufficiali,semplici vestiti d’operai; dialoghi 
sommessi e risa argentine di fanciulle; giovani e vecchi, stu­
denti, impiegati, artisti, signorine di tu tti gli ordini, signore 
modeste e poco note e signore....  troppo note, le quali ri­
scuotono ad ogni passo levate di cappello: tutto passa e 
gira e ritorna e si confonde in quel serra serra fittissimo, il 
quale non ha riscontro che con il pubblico riversantesi da un 
vasto teatro. Eppure in mezzo a tu tta  quella folla, in quel 
brulichìo confuso, fra il luccicare dei lum i, c’è un non so 
che di regolare e di grave, di famigliare e di caro, pro­
prio quel non so che di intimità domestica di cui parla il 
Deamicis: « c’ è un’ apparenza come di buon accordo uni­
versale, di affratellamento, un’immagine viva di qnelPunani-
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mità di sentimenti e di propositi che rese forte e simpatico 
il popolo piemontese, qualche cosa di geniale e di benevolo, 
che non si sa ben dire, ma che mette un calor salutare nel 
petto, dalla parte sinistra. »
E da ciò deriva quella specie di nostalgia dei portici che 
prova chi per poco abbia abitato Torino ; nostalgia dovuta 
a mille ricordi, impressioni, legami sottilissimi, che fa pro­
vare come una stretta al cuore il giorno in cui si debbono 
lasciare. Ma, anche lontani, allora si torna spesso col pen­
siero e col desiderio al dolce ritrovo, dove eravamo certi di 
imbatterci negli amici o nei conoscenti, dove in pochi mo­
menti eravamo a cognizione di ogni novità — dall’avveni­
mento politico allo scandalo cittadino o al primo annuncio 
d’una nuova commedia — al dolce ritrovo che ha reso po­
polare la lettera-fiaba del buon padre campagnuolo a mio 
figlio che passeggia sotto i partici di Po.
Che dire poi dei frequentatori di questa scuola di buon 
gusto per gli uni e di vizio per gli altri... come la Mariani 
ha chiamato i portici di Po ? Ci sarebbe tutto uno studio da 
fare — un altro studio curioso e interessante — dai più as­
sidui frequentatori, dagli indispensabili, che potete scom­
mettere di trovare ad una data ora, fino al più ingenuo pro­
vinciale, fermo e meravigliato dinanzi alle botteghe splendenti 
di luca. Ma i maggioi'i frequentatori dei portici, i tipi più 
interessanti e caratteristici di questa vita, che ha della piazza 1(0  
e della casa ad un tempo, sono pur sempre la sartina e lo 
studente.
La sartina è.anch’essa, come i portici, una specialità di 
Torino. Semplice, arguta, piccolina, piena di fede e di cuore, 
dai riccioli pioventi sulla fronte, dagli occhi provocanti, 
audaci, biricchini, essa corrisponde in gran parte alla gri­
sette parigina. Crestaia, bustaia e guantaia — ò l’amante 
obbligata degli studenti e dei commessi di negozio; è la
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musa dei poeti boemi, l’amore ridente irrequieto, ma disin­
teressato; è la  nota popolare, esilarante della spensieratezza 
giovanile.
Tassano con aria di noncuranza, serene e civettuole nel 
sorriso delle labbra coralline, nelle mani bucate della cuci­
trice, nei colletti e nei polsini arricciati, nei tacchi alti che 
le fanno sgalettare vispe e ardite come una volata di pas­
sere. Tassano a gruppi a gruppi, e di tratto in tratto  si 
fermano dinanzi alle vetrine, dove si stendono i tessuti e 
le stoife, si fermano guardando e commentando con voce alta 
e rotta da qualche frizzo o da qualche squillante risata la 
varia disposizione e i varii colori delle stoffe. Ed è là, din­
nanzi a quelle vetrine piene di fascino e di luccicore, in 
mezzo alla seduzione del gingillo e alla sinfonia indistinta 
di colori, che qualcuna riceve talvolta la prima e funesta 
impressione, il desiderio di lusso e di ricchezza, da cui sarà 
più tardi soggiogata e vinta.
Cara allo studente, come la servetta al soldato, pare che 
sia per misteriosa affinità di giovinezza la sartina. Questo 
per lo meno avveniva non molti anni sono, che da qualche 
tempo pare vada scomparendo o mutando anche il vecchio 
e caratteristico tipo dello studente, divenuto oggi più serio, 
più posato, tanto da conservare ben poco dello studente 
d’una volta. <
0 )j Forse da questo cambiamento ci guadagna lo studio o ci 
guadagna la politica, cui pare si vadano di preferenza de­
dicando i nostri giovani; ma non ci guadagna la poesia — 
chiamiamola così — dello studente universitario.
Un tempo quante commedie, quanti piccoli drammi in 
quelle anguste camere ammobigliate, nelle famose camere 
di .Borgonuovo, talora prese a pigione fra tre o quattro stu­
denti, per risparmio di spesa! Erano camere tradizionali, 
affittate spesso dal figlio dopo essere servite aljpadre, ca­
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inere dai vecchi mobili, dai lunghi specchi contornati da 
fotografie ingiallite di antichi pigionali, piene di libri e di 
scartafacci in disordine. Quante volte si vedeva spuntare 
fra libro e libro qualche fiore disseccato, una forcina da 
capelli, un brano di lettera stracciata... testimoni d’un ro­
manzetto con qualche allegra crestaina!
Erano gli studenti dal briciolo di vagabondo, atto a far 
conoscere le vie del mondo, del Giusti; erano gli amori di 
cui ha cantato il Ghislanzoni in quel gioiello di Memorie 
giovanili :




Tormentavam la brace ed i tizzoni;
Intanto  fra le ceneri 
Crepitando cuocevano i marroni.
Tale ogni sera,
Mia dolce Lena,
Era a quei tempi 
La nostra cena.
Ma tu eri bella 
Come un bel fiore,
Io baldo giovane
Ricco d’amore....
E  mi serravi 
La mano al petto,





Ma ora pare che si vadano modificando anche gli amori 
degli studenti. 11 che non toglie però che la nota più gaia 
e giovanile, specialmente nelle lunghe serate invernali, sia 
pur sempre recata dallo studente e dalla sartina nella vita
b
varia o confusa dei portici. E  quando diciamo portici inten­
diamo quelli di Po, che un carattere proprio e spiccato 
non hanno ancora i loro rivali maggiori di piazza d’Ariuì. 
Verrà giorno in cui, mutate le condizioni della città e.cre­
sciuta la vita alla periferia, i nuovi e spaziosi portici dei 
corsi Vinzaglio e Vittorio Emanuele prenderanno, insieme 
con quelli di Porta Susa e coi nuovissimi della Diagonale 
Pietro Micca, il primato riservato ora ai portici di Po? lo 
ne dubito. Ma quando anche ciò dovesse avvenire, essi po­
tranno tuttavia andare orgogliosi della loro lunga storia, la 
quale basterebbe a fare gloriosa un solo e assiduo fre­
quentatore : Camillo Cavour, che durante l’epoca eroica di 
cui l’Esposizione di Torino commemora il cinquantenario, 
nelle sue predilette e frettolose passeggiate sotto i portici 
di Po, stropicciandosi le mani, meditava l’unità della patria.
( f-  &ea£a/e.
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TO R INO  O PERA IA  N E L L E  S U E  A SSO C IAZ IO NI
L ’identità d’interessi, l’affinità di aspirazioni, la  tendenza 
alla socievolezza connaturata nell’ uomo, provocarono sin 
dalla più remota antichità la formazione di colleganze di 
individui per fronteggiare dati pericoli sociali o politici, e, tra 
esse, numerose in ogni tempo quelle intese a proteggere o 
sovvenire coloro che soltanto dall’opera manuale traggono 
di che sostentare la vita. Sotto denominazioni via via di­
verse, ma con intendimenti di poco dissimili, esistettero do­
vunque, ed in Italia specialmente, con alterna fortuna; no 
sono prova i collegia opificum romani (700 av. C.), per la 
raggiunta potenza più volte soppressi o indeboliti dagli im­
pensieriti regnanti. A prescindere però da quell’epoca lon­
tana, e da associazioni delle quali non sono peranco ben 
noti gli scopi, è certa l’esistenza di Corporazioni artigiane 
nel medio evo, quale ad es. quella detta Credentia esistente 
in Milano nel secolo x , Corporazioni cresciute di poi e 111 
numero e in potenza tanto che nel xn secolo e di poi, mas­
sime a Firenze, esse acquistarono tale sviluppo quale mag­
giore non registra la storia, sì da creare una vera e temuta 
aristocrazia del lavoro e da riunire spesso nelle proprie mani 
il reggimento del Comune in contrasto coi nobili.
Torino, non ultima fra le italiane Città, ebbe da secoli 
associazioni di tal fatta, e, per citare dati precisi, già nel 
1600 esistevano oltre a 60 Corporazioni d’arti e mestieri,
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distinte per solito col nome di un Santo protettore, rette 
con regolamenti proprii e godenti di speciali privilegi ; ma, 
come dice un chiaro storico, il barone A. Manno, esse 
« provvedevano forse al decoro, forse alla tutela, forse al­
l ’incremento dell’arte, ma ai lavoranti non giovavano che 
indirettamente, cioè coll’alimento perenne, colla remunera­
zione sufficiente .del lavoro e colla individuale sicurezza ». 
Eppertanto, Società che venissero in aiuto agli operai in­
fermi, vecchi od inabili — salve pochissime eccezioni delle 
(inali si ha esempio sin dal 1743 — non sorsero in Torino 
che circa un secolo appresso. Tali Corporazioni, che trova­
vano la loro giustificazione nel bisogno di opporre una ra­
gionevole barriera alla soverchiante ingordigia dei padroni, 
erano sottoposte alla giurisdizione del Consolato sovra li 
Cambj, Negozj ed Arti, istituito il 15 novembre 1676 dalla 
reggente Maria Giovanna Battista di Nemours e riordinato 
coll’Editto 21 luglio 1687. Esse avevano tutte un duplice 
scopo, religioso ed economico, quest’ultimo nel senso di 
tutelare i privilegi che il Sovrano, dietro richiesta o spon­
taneamente, sanzionava in loro favore. Tali privilegi con­
sistevano nella limitazione numerica delle botteghe e nel 
diritto di nomina a date cariche pubbliche; per gli operai, 
poi, consistevano più specialmente nella inibizione al pa­
drone di tenere più di uno o due apprendisti, nell’obbligo 
di un tirocinio variante dai 5 ai 7 anni, nel pagamento di 
una tassa d’iscrizione, nel divieto all'apprendista di passare 
ila uno ad altro padrone senza consenso del primo, ed infine, 
per divenire lavorante o maestro la presentazione del capo 
d ’opera, un saggio cioè della propria abilità tecnica. Pare 
però ch’essi subissero talvolta, su istanza dei padroni, delle 
deroghe, in ¡specie circa il numero degli apprendisti, come 
ne fanno fede ad es. i RR. viglietti di Vittorio Amedeo III 
in data 28 marzo 1774, 18 novembre 1777 ed altro del 1791.
_______________________________ _ t .
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Le Corporazioni continuarono ad esìstere, però con minori 
privilegi — specie sotto il regno di Carlo Emanuele III 
( 1730-73) — sino alla loro abolizione nel 1757, ordinata da 
detto sovrano, dalla qual data, annientati i maggiori privi­
legi goduti per l’innanzi, parte di esse continuò ad esistere, 
sotto i nomi di Università, Unioni o Pii Istitu ti, col solo 
compito della celebrazione della festa del Santo patrono, 
della vigilanza sul numero degli apprendisti e del soccorso 
ai soci infermi o bisognosi, sino al sopraggiungere dell’oc­
cupazione francese col conseguente esilio della Monarchia 
("16 luglio 1798 — 20 maggio 1814), durantes il qual lasso 
di tempo parte si estinsero, parte , salve eccezioni specia­
lissime, vissero vita stentata, quelle almeno che già da alcuni 
anni avevano, agli scopi precedenti, congiunto quello del soc­
corso agli infermi ed agli inabili, vale a dire avevano iniziata 
una graduale trasformazione in Società di mutuo soccorso.
Ben è vero che, avvenuta la Restaurazione, Vittorio Ema­
nuele I sanzionava il ristabilimento delle Unioni d’arti e 
mestieri, ma la grande Rivoluzione aveva ormai portato i 
suoi frutti, cosicché esse vennero bensì parzialmente ricosti­
tu ite, ma già il 4 maggio 1822, per ordine del Ministero 
degli interni d’incarico di re Carlo Felice, venivano di nuovo 
vietate, salvo « patenti espresse riclamate dai rispettivi Sin- 
daci delle suddette Arti » ; e dopo aver subito non molto 
dopo una nuova diminutio capitis coll’abolizione del capo 
d'opera fatta con R. Biglietto 17 marzo 1838, le poche su­
perstiti venivano definitivamente soppresse da Carlo Alberto 
con RR. Patenti 14 agosto 1844, allegando che le mutate 
condizioni dei tempi più non consentivano restrizioni all’eser­
cizio delle industrie. Alcune sopravvissero tuttavia, ridotta 
però la propria azione a soccorrere i soci bisognosi ed in­
fermi, giovandosi della facoltà concessa dalle dette Patenti 
dijabolizione.
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E  così ebbero fine quelle Corporazioni che, in misura forse 
minore dì quanto avvenne in altre grandi città italiane, ave­
vano non pertanto esercitata grande influenza se non, come 
quelle, politica, certo economica.
Ma i tempi maturavano, e con essi il concetto delle po­
litiche libertà, tanto che dopo quattro anui appena, tra  le 
diffidenze dei pochi e l’entusiasmo pressoché universale, ve­
niva finalmente largito da Carlo Alberto quello Statuto 
Fondamentale che segnò per il Piemonte l'inizio di un’èra 
di prosperità novella, e che col sancire il diritto d’associa­
zione, per quanto limitato, dava alla classe operaia un’arma 
la quale, bene adoperata, doveva col tempo acquistare im­
portanza tale, quale ogni giorno che passa tende ad accre­
scere. Imperocché fu per esso che l’operaio potè esprimere 
una più libera parola, e se da questa parola con costanza 
di apostolo sparsa per ogni dove, germogliò quel ricco e mul­
tiforme patrimonio di idee e di aspirazioni che bene carat­
terizza gli odierni lavoratori d’Italia.
Mentre sarebbe quindi ingiusto misconoscere l’indiscutibile 
beneficio che lo Statuto albertino, col render men disagevole 
la  diffusione e il predominio delle dottrine liberali, arrecò 
alla classe lavoratrice — beneficio cui non vale a sminuire 
la considerazione ch’esso sia stato il portato di un progresso 
contro il quale sarebbe forse tornato vano il lottare — , non 
/p)j è men vero il dire che pochi furono gli operai che ne ab­
biano sin d’allora usufruito. Infatti, ne fossero causa le ge­
nerali preoccupazioni per le prime memorande lotte della 
Indipendenza, oppure il difetto di conoscenza negli operai 
dei loro nuovi e maggiori diritti, od ambedue le cause in­
sieme, fatto sta che nel 1850 appena 17 erano le Associazioni 
operaie in Piemonte, salite però ben tosto, malgrado l ’osti­
lità di parte della stampa quotidiana nel 1853 contro le 
Società di resistenza, a 140 nel 1860, a 250 nel 1870, a 530
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nel 1880 ed a 683 nel 1885, con una progressione che non 
potrebb’essere più eloquente comprova della vitalità dello 
spirito d’associazione tra  gli operai piemontesi.
È  grazie a questo spirito d’associazione bene inteso e pra­
ticato, che Torino — non ultima fra le Città italiane — ha 
potuto, in cinquant’anni appena, moltiplicare le sue Istitu­
zioni operaie per guisa, che mentre nel 1848 il loro numero 
non raggiungeva le dieci, supera attualmente le duecento.
Queste duecento Associazioni, che nell’àmbito delle leggi 
ed alla piena luce del sole svolgono la loro opera per il rag­
giungimento della missione che ognuna d’esse singolarmente 
si propone, formano uno spettacolo grandioso e confortante. 
Nè meno rimarchevoli sono gli scopi che si prefiggono. Dai 
sussidi per malattia, comuni alla quasi totalità delle mede­
sime, alle pensioni per vecchiaia od inabilità, ai soccorsi alle 
famiglie dei soci defunti, venendo alle sovvenzioni per disoc­
cupazione ed agli uffici di collocamento, alle associazioni per 
la  tutela della mano d'opera, sino alle moderne cooperative 
di consumo, di produzione e di credito, ed alle leghe per la 
rigenerazione economico-sociale, ecco tu tta  una splendida 
gara di collettività intente a sovvenire l’operaio nei molteplici 
bisogni del presente, ad aiutarlo nei suoi tentativi di miglio­
ramento, a tutelarne i bene spesso sconosciuti diritti, infine, 
a prepararne la grandezza e la prosperità deH’avvenire!
Delle Associazioni torinesi, come ovunque, molte ne fe’ 
sorgere, più ancora ne travolse la politica, altre ne dilaniò 
lo lotte intestine, ed altre ancora divise la discordia, ma 
più che tutto ne creò e sorresse il bisogno di reciproco 
aiuto, la coscienza della solidarietà, donde il loro grande 
numero attuale, abbenchè sia forse ad augurarsi fossero men 
numerose e più forti.
L’ordinamento tecnico-amministrativo delle Società di 
mutuo soccorso, che costituiscono la grande maggioranza
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delle Associazioni torinesi, è pur sempre l ’antico. Pochissime 
finora s’ispirano, specie nella corresponsione dei sussidi ai 
soci vecchi od inabili, alle Tavole monetarie compilate dalla 
Direzione generale della Statistica, e quindi, anziché distri­
buire sussidi fissi, li modificano in più o in meno a seconda 
delle risultanze dell’annua gestione. Attesi però gli insuffi­
cienti guadagni della maggior parte degli operai e le tasse di 
cui vanno oberati, i soci non possono contribuire alla cassa 
sociale la loro quota nella misura che sarebbe necessaria 
di qui la manifesta e dolorosa impotenza delle Società ope­
raie ad efficacemente proteggere l'inab ilità  e la vecchiaia 
dei lavoratori, sino a quando lo Stato non venga ad assu­
mersi questo sacro debito di giustizia e di preveggenza. Ma 
la fede, che opera miracoli, continua ciò nonostante a sor­
reggere queste Associazioni che perseverano pazienti nella 
loro missione, in attesa di giorni migliori.
A Voi, pertanto, o Lavoratori d’Italia, che lasciando per 
poco le vostre Città qui convenite alla grande Festa del La­
voro, torni gradito il saluto che concordi, senza distinzione 
d’idee, vi rivolgono le duecento Associazioni torinesi in nome 
dei trentamila soci raccolti a ll’ombra delle loro bandiere; i 
quali come Voi e con Voi volgono il cuore e la mente al 
bello, al giusto e al buono, che come Voi e con Voi lavo­
rano, sia pure in campo diverso e con opposti concetti, a 
rendere la P atria  veramente prospera e grande, prosperità 
e grandezza non altrimenti e stabilmente conseguibili che 
col benessere dei suoi lavoratori!
Torino, 4 marzo 1898.
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ISTITUZIONI OPERAIE TORINESI
e s isten ti a l Io g en n a io  1898
Archim ede. Società fra Operai Fabbri-Ferrai, Meccanici ed 
Arti affini. Mutuo soccorso per malattia ed invalidità, con 
Scuole festive, surrogata nel 1871 alla primitiva Unione 
dei Fabbri-Ferrai fondata nel 1780. —  Presid.: N a v o n e  
Giuseppe; Segretario: M o g l i a  Carlo. — Sede sociale: via 
Basilica, 4. — Orario: giorni feriali dalle 20 alle 23; 
festivi dalle 8 alle 12 e dalle 20 alle 23. •
A rm aiuoli. Società di mutuo soccorso. — Sede sociale : via 
Alberto Nota, 5.
A rti riunite del Progresso Artigiano. Società di mutuo soc­
corso ed istruzione, fondata nel 1873. — Sede sociale: 
via Fiocchetto, 3.
A rtisti e Contadini -  Campidoglio. — Società di mutuo soc­
corso per malattia, pensioni e magazzino di previdenza 
fondata il Io gennaio 1882. — Presidente: Coda Ettore: 
Segretario: Cüniberti Dalmazzo. — Sede sociale: via 
Levanna, 10. — Orario: giorni feriali, dalle 8 alle 22; 
festivi dalle 14 alle 16.
A rtisti T ipografi. Società di mutuo soccorso fondata il I o set­
tembre 1852, riordinata per cronicismo e pensione il
Io aprile 1867; riconosciuta giuridicamente dal Tribu­
nale civile di Torino li 14 maggio 1892. — Pres.: Demilano 
Giovanni; Segretario: M o r io n d o  cav. Luigi. — Sede so­
ciale: via S. Teresa, 12, piano primo.
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Associazione Cooperativa generale dei Lavoratori d’ ambo i
sessi. — Sode sociale: via Fiochetto, 3.
Associazione di mutuo soccorso tra  gli In ferm ieri. —  Pre­
sidente: M a r ia n i G. — Sede sociale: via S. Massimo, 24.
Associazione Generale Cooperativa di consumo, legalmente 
costituita nel 1890.
Associazione Generale degli Operai di Torino. Società di 
mutuo soccorso per malattia  e sovvenzioni agli inabili, 
fondata il 3 marzo 1850. —  Presidente: -V actero  Felice ; 
Segretario : Dacomo Giovanni. — Sede sociale: corso Sic- 
cardi, 12, casa propria. •— Orario: dalle 9 alle 11,30 e 
dalle 13 alle 16,30.
Id. Magazzini d i previdenza per la vendita ai soci di merci 
a prezzo minimo a beneficio dei soci inabili. — Capo 
amministratore: M ag asser o  Giovanni. •— Sede dei M a­
gazzini: via Mercanti, 1-4; via Vancbiglia, angolo via 
Pescatori; corso Vittorio Emanuele II, 100; corso Sic- 
cardi, 12; via Madama Cristina, 84.
Id . Cassa particolare mutua per pensioni ai soci dell’Asso­
ciazione Generale, fondata nel 1862, con Magazzini di 
previdenza a proprio beneficio. — Presidente: G allo  
Giuseppe; Segretario: D acomo Giovanni.
Id. Cassa Vedove ed Orfani. Società per la corresponsione di 
una sovvenzione una volta tanto alla vedova ed agli or­
fani dei soci dell’Associazione Generale. — Presidente: 
D kambrogio Felice; Segretario: D acomo Giovanni.
Associazione Generale delle Operaie di Torino. Società di 
mutuo soccorso per malattia  e sussidi alle socie inabili, 
con M agazzini di previdenza, fondata nel 1801. — Pre­
side: Musso Teresa; Segret.: C anf.d i cav. Pietro. — Sede 
sociale: corso Siccardi, 12. — Orario: dalle 10 alle 16.
Associazione Generale di mutuo soccorso e frate llanza fr a  M i­
lita r i e Reali Carab in ieri congedati e pensionati. Società
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fondata nel 1888. — Presidente: Cr ip p a  Carlo ; Segretario:
M ilt G. B. — Sede sociale: via Ospedale, 4M*. — Orario: 
tu tti i giorni dalle 20 alle 23.
Associazione Generale fra  ex -B ersag lie ri. Società di mutuo 
soccorso fondata li 18 gennaio 1886. — Pres.: Debernarm 
cav. G. B.; Segretario: N egro  Mitridate. — Sede sociale: 
Galleria Nazionale, ingr. F. — Orario: tutti i giorni dalle
20,30 alle 23, eccettuati il lunedì e venerdì.
Associazione Generale fra  gli Im piegati c iv ili delle pubbliche 
Amm inistrazioni, fondata il 1° maggio 1887. — Presidente: 
D e- M a g is t r is  cav. prof. Giuseppe. — Sede sociale: via 
Bogino, 4.
Associazione Generale fra  i S ott'u ffic ia li, Caporali e Soldati 
in congedo. Società di mutuo soccorso fondata il 1° marzo 
1870. — Pres.: V iotto  Francesco; Segretario: V a r e t t i 
Andrea. — Sede sociale: corso Siccardi, 12. — Orario: 
giorni feriali, ore 11-14 e 19-22; festivi, 10-12.
Associazione Generale fra  M ilita ri d’ogni arm a e grado. So­
cietà di mutuo soccorso per malattia, fondata li 24 giugno 
1888. — Presidente: P esc iallo  Alessandro; Segretario: 
R o ssero  G. Domenico. — Sede sociale: via Po, 57. — 
Orario: martedì, giovedì, sabato, ore 22-24; festivi, 15-17.
Associazione Generale fra  Operai D ecoratori. Società di mutuo 
soccorso per malattia ed inabilità  fondata il 1° aprile 
del 1883. — Presidente: R everdino  Luigi; Segretario: l(g\ 
A l e ss a n d r in i G. B. — Sede sociale : via Stampatori, 9. — 
Orario: giovedì e sabato dalle 20,30 alle 22; giorni fe­
stivi: dalle 14 alle 20.
Banca Cooperativa Operaia, istituita nel 1883 per cura del— 
l’Associazione Generale degli Operai, collo scopo di pro­
cacciare il credito ai proprii soci per mezzo della mutualità 
e del risparmio. — Direttore: F il ip p i Vincenzo. — Sede 
sociale: corso Siccardi, 12. •
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B a rrie ra  di Lanzo (Società fra gli Operai della). — Sede so­
ciale: via Cuneo.
B a rrie ra  di Milano (Società di mutuo soccorso della). — Sede 
sociale: via Circonvallazione, 198.
B a r r ie r a  di N izza  (Società di mutuo soccorso fra  gli 
operai della). — Sede sociale: piazza della Barriera di 
Nizza, 224.
Borgo A urora (Società di mutuo soccorso del). — Sede so­
ciale: corso Brescia, 7.
B orgata Ceronda (Società fra gli Operai della). — Sede so­
ciale: Stradale di Pianezza, 16.
Borgo Maddalene (Società fra Operai del). — Sede sociale: 
via Aosta, 64.
Borgo S. Donato (Società di mutuo soccorso del). — Sede 
sociale : via Carena, 18.
Borgo S. Donato (Società femminile di mutuo soccorso del).
— Sede sociale: via Carena, 18.
Borgo S. S alvato re  (Società di mutuo soccorso del). — Sede 
sociale: via Madama Cristina, 68.
Borgo S. Secondo (Società fra Operai del). — Sede sociale : 
via Madama Cristina, 68.
Borgo S. Secondo e C rocetta (Società di mutuo soccorso del).
— Sede sociale: via Madama Cristina, 27.
Borgo Valdocco (Società femminile di mutuo soccorso del).
— Sede sociale: corso Regina Margherita, 184.
Borgo Vanchig lia  (Società di mutuo soccorso del). — Sede
sociale: via S. Giulia, 21.
Borgo Vanchig lia (Società di mutuo soccorso fra gli operai 
del). — Sede sociale: via Circonvallazione, 58.
Bottai, Pan ierai ed A rti affin i. Società di mutuo soccorso. — 
Sede sociale : via Bertola, 34.
B rentatori (Società cooperativa dei). — Sede sociale: angolo 
vicolo del Montone e via Principe Amedeo.
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Calzolai (Società dei Lavoranti). Società di mutuo soccorso.
— Sede sociale: via Viotti, 7.
Cam era del Lavoro. Istituzione fondata nel 1890, collo « scopo 
di essere intermediaria tra  l’offerta e la domanda di la­
voro, e di tutelare in ogni occasione i diritti e gli in­
teressi dei lavoratori di ambo i sessi, senza distinzione 
di nazionalità e indipendentemente dalla qualità di 
Socio ». Conta 24 Sezioni in attività. — Segretario: C ir io  
Marcello. — Sede sociale: corso Siccardi, 12. — Orario : 
tutti i giorni, dalle ore 9 alle 12, dalle 14 alle 18, e 
dalle 20 alle 23.
Cantonieri della Provincia. Società di mutuo soccorso fondata 
nel 1881. — Sede sociale: via Corte d’Appello, 5.
Capi-operai e Lavoranti negli Stabilim enti d 'A rtig lie r ia  e Genio. 
Società di mutuo soccorso. — Sede sociale : Fabbrica di 
armi in Valdocco.
Carrozzai e S ella i. Società di mutuo socc. fondata nel 1869.
— Sede sociale: via S. Massimo, 36.
Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni. Società 
per la corresponsione di pensioni dopo venti anni d’iscri­
zione e di pagamento, fondata con atti 23 giugno e 
18 luglio 1893 rogati Barberis; riconosciuta giuridica­
mente dal Tribunale Civile di Torino li 2 agosto 1893. 
■— Presidente: E. D e f k y ; Direttore: G. D i a t t o .  — Sede 
sociale: via Pietro Micca, 8.
Cassa Sovvenzioni fra  le Guardie m unicipali. — Fondata il 
1° ottobre 1886, per mutui ai soci al tenue tasso del 
4 ,8 0 % , e per sussidi alle vedove ed agli orfani dei soci 
defunti. — Presidente: F e r r a r i cav. Bartolomeo; Segre­
tario: S cotti Giuseppe.
Circolo dei Sordo-M uti. Società di mutuo soccorso fondata 
nel 1880.— Presidente: V isca Luigi; Segretario: P ro - 
teppo  Egidio. — Sede sociale: via Sagliano, 5 .
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Circolo fra  Macchinisti e Fuochisti del Deposito locomotive.
Società di mutuo soccorso e divertimento, fondata il 
1° novembre 1878. — Presidente: P r o ietti Anseimo; Se­
gretario: M orasso  Luigi. — Sede sociale: via Palla­
maglio, 12. — Orario : tutti i giorni dalle ore 14 alle 24. 
Cocchieri, P alafren ieri ed affin i. Società di mutuo soccorso 
fondata nel 1862. — Sede sociale: via dell’Accademia 
Albertina, 35.
Comitato permanente per l'in v io  di O perai per studio alle  
Esposizioni Nazionali, fondato nel 1890. — Presidente: 
F r ise t t i cav. avv. Tancredi; Segretario: A rnecbo  cav. 
uff. Marcellino. — Sede sociale: via Bertola, 11.
Comizio dei Veterani bersag lieri. — Sede sociale: via Bar- 
baroux, 25.
Comizio Generale Battaglioni m obilizzati della Guardia Na­
zionale (1 8 5 9 -6 0 -6 1 -6 6 )  e M ilitari in congedo. Società 
fondata nel 1883. — Presid.: Salomone Frane. ; Segretario: 
Perupelli Marco. — Sede sociale: via S. Tommaso, 10.
— Orario: secondo giovedì d’ogni mese, dalle 20 alle 22. 
Comizio generale fra  gli e x -M ilita r i delle campagne 1848 -1870.
Società fondata li 24 giugno 1893. — Presidente: Ca n a le  
B attista; Segretario: P ochetti no Stefano. — Sede so­
ciale: via San Francesco da Paola, 31. — Orario: giorni 
festivi, dalle 14 alle 16.
Comizio P rim ario  dei Veterani 1 8 4 8 -4 9 . Società per soccorso 
ai Veterani bisognosi, fondata nel 1875. — Presidente: 
C a n t a r i cav. uff. Lorenzo ; Segretario : M azza cav. Enrico.
— Sede sociale : vie delle Rosine, 3. — Orario : giorni 
feriali, dalle 14 alle 16.
Commessi ed Apprendisti di commercio. Società di mutuo soc­
corso fondata nel 1851.— Sede sociale: via Bogino, 17. 
Concessionari di vetture. Società di mutuo soccorso. — Sede 
sociale : via dei Mille, 24.
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Conciatori, T in to ri e R ifin itori in pelli. Società di mutuo soc­
corso. — Sede sociale: via Ponte Mosca, 5.
Confederazione fra  M ilitari ed Operai. Società di mutuo soc­
corso. — Presidente: F a l c h e r ò  Giuseppe; Segretario: 
P i e l t i  Aristide. — Sede sociale: via della Zecca, 11.
Confederazione Ita lian a  f ra  i Lavoranti Panettieri. Società di 
mutuo soccorso per malattia  e per collocamento, fondata 
uel 1851 (Sezione Camera del Lavoro). — Presidente: 
N e g r i  Gio.; Segretario: P e r s o n e  Vinc. — Sede sociale: 
corso Siccardi, 12. — Orario: tutti i giorni dalle 9 alle 22.
Cooperativa Anonima fra  Commessi ed Im piegati di commercio, 
fondata nel 1883. — Presidente: G iu sta  Anseimo; Segre­
tario: M onti Carlo Pietro. — Sede sociale : via Lagrange, 7.
Cooperativa Bollonieri. Società cooperativa di produzione, 
fondata nel 1895 (Sezione Camera del Lavoro). — Reg­
gente: V. S ani)retto . — Sede sociale: Camera del La­
voro. — Officina: via Bava, 52.
Cooperativa di costruzione f r a  Operai M uratori. Società le­
galmente costituita nell’anno 1892. — Sede sociale: via 
Sant’Agostino, 12.
Cooperativa di mutuo soccorso d’ambo i sessi del R. Parco. 
Cooperativa di consumo fondata il 1° gennaio 1872. — ' 
Presidente : M a r ietta  Alberto; Segretario: T ah lia car ne  
Angelo. — Orario: giorni feriali, dalle 16 alle 21; fe­
stivi, dalle 9 alle 12. a
Cooperativa F e rro v ia ria  di Consumo. Società fondata li 11 fel>- 
braio 1874. — M agazzini per somministrazione ai soci 
di generi alimentari, combustibili ed altri di prima ne­
cessità; Ristorante cooperativo e corresponsione agli eredi 
dei soci def%mti di una somma decupla del valore della 
rispettiva azione. —  Presidente: B a l d i Gaetano; Se­
gretario capo : M agnetto  rag. Giuseppe. — Sede sociale : 
via Sacchi, 3.
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Cooperativa fra  Braccianti ed affini. — Sede soc. : v. Nizza, 187. 
Cooperativa regionale Piemontese per l’acquisto di profumerie.
— Presidente.: P atrpcoo  Carlo; Segretario: A r tu ffo  
Carlo. — Sede sociale: via Monte di P ietà, 5.
Coristi tea tra li d ’ambo i sessi. Società di mutuo soccorso. — 
Sede sociale: via Yanchiglia, 38ws.
Cotonificio Valdocco (Società di mutuo soccorso fra gli Operai 
del). — Sede sociale: via Cottolengo, 43.
Cristoforo Colombo. Società di mutuo soccorso d’ambo i sessi 
per malattia , cronicismo e decesso, foudata il 1° febbraio 
1892. — Presidente : B ona Giacomo; Segretario: Ca pra  
Giovanni. — Sede sociale: via Nizza, 83. — Orario: tu tti 
i giorni, dalle 14 alle 22; festivi, dalle 14 alle 24. 
Cuochi e C am erieri p rivati. Società di mutuo soccorso per 
malattia e pensione agli inabili, fondata i l i "  gennaio 1872.
— Presidente: B o uojra  Lorenzo; Segretario: B occardo 
Michele. — Sede sociale: via S. Francesco da Paola, 44.
Decoratori d’appartam enti. Società di mutuo soccorso fondata 
nel 1883. — Sede sociale: via Stampatori, 9.
Facchini Pubblici. Società di mutuo soccorso. — Sede so­
ciale: via Barbaroux, 10.
Falegnami, Ebanisti e Carrozzai (Società dei M astri). Società 
di mutuo soccorso fondata nel 1854. — Sede sociale : via 
S. Maria, 5, casa propria.
/pi) Falegnami ed A rti affini. Società di mutuo soccorso fondata 
nel 1876. — Sede sociale: via S. Tommaso, 10.
Fascio Ferroviario  per la tutela del personale delle Ferrovie.
— Segretario: B enpazzi Vitaliano. — Sede sociale: corso 
He Umberto, 10.
Fattorini di Banca e Commercio. Società di mutuo soccorso 
per malattia, cronicismo e sussidi alle famiglie dei soci 
defunti, fondata nel 1880. —- Presidente : T roya Dionigi ; 
Segret.: V in a r d i Gius. — Sede sociale: v. Santa Teresa, 1.
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Federazione delle Società dei Parrucch ieri d ’ Ita lia  (Sede 
interinale). — Presidente; Patruuco Carlo; Segretario: 
A rtdffo  Michele. — Sede sociale: via Monte di Pietà, 5.
Federazione delle Società Operaie di mutuo soccorso e Coo­
perative Piemontesi. — Presidente : V illa  comm. avv. Tom­
maso; Segretario: G in atta  avv. Domenico. — Sede so­
ciale: v. S. Domenico, 1.
Federazione Ita lian a  dei Lavoratori del Libro. Sezione Com­
positori. Società di mutuo soccorso per sussidio ai disoc­
cupati, cronici e veterani e per Vosservanza della tariffa, 
fondata li 7 maggio 1898. — Presidente: B ava  Frane.; 
Scgret.: B orzoni Adolfo. — Sede sociale: v. S. Teresa, 12.
Id Sezione impressori. Fondata nel 1877. — Presidente : 
Ch ian tor e  Michele; Segretario: T rinch erò  Michele.
Id. Sezione Legatori. Fondata nel 1894. Presidente: T amagno  
Eugenio; Segretario: G iaco sa  Giuseppe.
Id. Sezione Fonditori. F o n d a ta  li 19 luglio 1894. — Presidente: 
Sacagui A n t. ; Segretario: P is a n i  Luigi. — Sede sociale: 
corso S. Maurizio, 17.
Federazione Lavoranti in legno. Società di resistenza e mi­
glioramento, con ufficio di collocamento, fondata nel 1895 
(Sezione Camera del Lavoro). — Segretario : L. A l v e t t i.
— Sede sociale: Camera del Lavoro. — Orario: tutte le 
sere dalle 20 alle 22.
Federazione Meccanica Piemontese. Società di resistenza e 
disoccupazione fondata nel 1895 (Sez. Camera del Lavoro). 
Sede del Comitato Centrale regionale del Comitato Metal­
lurgico Ita l.— Segret. del Comitato Centrale: G. M a in a r m i; 
Segret. della Sezione: M . D a n ie l e . — Sede sociale: Camera 
del Lavoro. — Orario: tu tte  le sere dalle 20 alle 23.
Filarm onica Borgo Po. Società musicale, fondata nel 1882.
— Presidente: G abotto  Valentino; Maestro: M irci G iu­
seppe. — Sede sociale: via Biamonti, 3.
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Filarm onica Po e Borgo Po e Frate llanza Stabilim enti Gover­
n a tiv i. Società riunite di mutuo soccorso; fondazione 
anno 1882. — Presidente: L i b e r t i  Ulrieo; Segretario: 
M a r ie t t i Giovanni. — Sede sociale: via Biamonti, 3 .
Fonditori in ghisa. Società di mutuo soccorso, fondata nel 
1880. — Sede sociale: via Tarino, 7W».
Frate llanza A rtig iana. Società democratica d'ambo i sessi, 
fondata li 4 febbraio 1881. Mutuo soccorso per malattia  c 
per cronicismo. — Presid.: M ic h e la  Giacinto; Segretario: 
V i l l a  Bartolomeo. — Sede sociale : via Mercanti, 14, p. 1.
Frate llanza Evangelica. Società di mutuo soccorso d’ambo i 
sessi, fondata nel 1882. — Presidente: Goss Davide. — 
Sede sociale : via Pio Quinto, 15.
Frate llanza Mutua della B a rr ie ra  di Milano. Sede sociale: 
via Circonvallazione, 208.
Frate llanza O peraia d’ambo i sessi. (Barriera di Casale). — 
Sede sociale : Barriera Casale, 05.
Frate llanza S a r t i. Società di mutuo soccorso con Magazzino 
cooperativo, fondata nel 1870. — Sede sociale: via 
S. Tommaso, 28.
Guantai. Società di mutuo soccorso, fondata nel 1870, — 
Sede sociale : corso Regina Margherita, 138.
Guardie a fuoco. Società di mutuo soccorso. — Sede so­
ciale: corso Regina Margherita, 126.
Im balla to ri. — Società di mutuo soccorso. — Sede sociale: 
via Mercanti, 14.
Im piegati secondari della R. Università di Torino ed a ltri 
Is titu ti governativi. Società di mutuo soccorso, per ma­
lattia, cronicismo e sussidi alle famiglie dei soci defunti, 
fondata nel 1801. — Presidente: S a b r e  Carlo; Segretario: 
L u p i Carlo. — Sede sociale: via Po, 15.
Im piegati S trade Ferra te  continentali ita liane. Società di 
mutuo soccorso fondata il 1° agosto 1881, per sovven-
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zioni di malattia e nei casi di decesso. — Presidente: 
Lui*ri Pietro Francesco; Segretario: Delbondio Libero. 
Sede sociale: via Galliari, 2.
Industria meccanica (Società della). Sede sociale: via Pietro 
Mieca, 1.
Industriali e Commercianti d’ambo I sessi. Sede sociale: via 
Tarino, 9.
Isabella. Società fra Commercianti ed Operaie. — Sede so­
ciale: via Borgo Dora, 4.
La Cecilia. Società di mutuo soccorso con Corpo musicale.
— Sede sociale: corso Regina Margherita, 134.
La Concordia Società di mutuo soccorso fondata il 1° aprile 
1890. — Presid.: B ertotto  Paolo; Segretario: P o retta  
Giovanni. — Sede sociale: via Borgo Dora, 25.
La Cooperante. Società per costruzioni di case operaie. — 
Sede sociale : corso Regina Margherita, 3.
La Cooperativa. — Società cooperativa al R. Parco.
La Costanza. Società di mutuo soccorso. — Sede sociale: 
via della Brocca, 6 (Rubatto).
La Frate llanza. Società di mutuo soccorso d’ambo i sessi. — 
Sede sociale: via S. Giulia, 31.
La Frate llanza. Società di mutuo soccorso fra Impiegati pub­
blici e privati, fondata nel 1869. — Presidente: S cotti 
cav. Andrea ; Segretario : P ag ato ne rag. Frane. — Sede 
sociale: galleria Nazionale, ingresso E.
La Libertà. Società A rti e Scienze, fondata il 1° settembre 
1886. Mutuo soccorso per malattia  e cronicismo per 
ambo i sessi. — Presidente: R e pettati geom. Gaetano; 
Segr. : P r e s t is i Luigi : Preside della Sez. Femm. ; R oletto 
Giacinta. — Sede soc. : portici Lamarmora, 40. — Orario : 
giorni feriali, dalle 20 alle 23; festivi, dalle 14 alle 23.
La Novella. Società di mutuo soccorso d’ambo i sessi. — 
Sede sociale: via Bertola, 11.
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La Pedagogica. Società di mutuo soccorso fra gli Insegnanti 
municipali. — Sede sociale: via Arsenale, 7.
La Rim em branza. Società di mutuo soccorso. — Presidente: 
Bosio Giacomo; Segretario: A l l a s ia  Oreste. — Sede 
sociale: via Biamonti, 1.
La Risorta. Società di mutuo soccorso. — Sede sociale : via 
Balbis, 8.
La V ittoria . Società di mutuo soccorso. — Sede sociale : via 
Bellezia, 7.
Lattonieri e Gazisti. Società di mutuo soccorso. — Sede so­
ciale : via S. Tommaso, 5.
Lavoranti in lime. Società di mutuo soccorso per malattia 
fondata nel 1881. — Presidente: G o rg ellino  Antonio; 
Segret.: B ru no  Modesto. — Sede sociale: via Cifrario, 41.
Lavoranti in lime. Società cooperativa di produzione con 
Stabilimento in Caselle Torinese, fondata nel 1891, ri­
conosciuta giuridicamente li 8 giugno 1891. — Direttore: 
F r a n c ia  Giuseppe; Segretario: B runo  Modesto.— Sede 
sociale: via Cifrario, 41. — Orario: giorni feriali, dalle 
8 alle 12 e dalle 14 alle 19; giorni festivi, dalle 8 alle H .
Lavoranti in m arm i e pietre. Società di mutuo soccorso fon­
data il 1° maggio 1882. — Presidente: T ag lia bue  Na­
poleone; Segretario: B ianch i Roberto. — Sede sociale: via 
S. Tommaso, 23. — Orario : tu tti i sabati dalle 20 alle 24.
Lavoranti in pianoforti ed A rti m usicali. Società di mutuo 
soccorso. — Sede sociale: via Ormea, 48.
Lavoro e Cooperazione. Società di mutuo socc. in Cavoretto.
L ’Avvenire -  Lega generale d’ambo i sessi. Società di mutuo 
soccorso, previdenza, cooperativa di credito e risparmio 
fondata il 1° gennaio 189i. — Presid. : Ca se r io  Tommaso ; 
Segretario: B a r a t e l l i Alessandro. — Sede sociale: via 
Genova, 13. — Orario: tu tti i giorni, meno il martedì e 
venerdì, dalle 20,30 alle 24; giorni festivi, dalle 14 alle 24,
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Lega Ferrov ieri Ita lian i (Sezione dì Torino). Società fon­
data il 1° ottobre d 894 per la  tutela dei diritti acquisiti 
dal personale ferroviario e per il conseguimento — nei 
limiti concessi dalle vigenti leggi dello Stato — delle 
rivendicazioni vagheggiate dai Ferrovieri italiani. — Se­
gretario: V erona  D. — Sede sociale : corso Siccardi, 12.
Lega fra  i lavoranti in metallo. Società di mutuo soccorso 
e miglioramento. — Sede sociale: via Basilica, 4.
Lega Fum isti. Società di resistenza fondata nel 1897 (Sezione 
Camera del Lavoro). — Segretario: G. Co sta  — Sede 
sociale: Camera del Lavoro.
Lega Lattonieri e Gazisti. Società di resistenza e migliora­
mento con ufficio di collocamento, fondata nel 1894 (Se­
zione Camera del Lavoro). — Segretario: P. G. D ag h etto .
— Sede sociale : Camera del Lavoro. — Orario : giovedì 
e sabato dalle 21 alle 23.
Lega Lavoranti in m arm i e pietre. Società di resistenza fon­
data nel 1896 (Sez. Camera del Lavoro). — Segretario: 
G. F o ntan a . — Sede sociale: Camera del Lavoro.
Lega Lavoranti in pianoforti. Società di resistenza fondata 
nel 1896 (Sezione Camera del Lavoro). — Segretario: 
G. P a s t a . — Sede sociale: Camera del Lavoro.
Lega Lavoranti P elle ttie ri. Società per resistenza e disoccu­
pazione, fondata nel 1895 (Sez. Camera del Lavoro). — 
Segretario: D. O t t o n e .  — Sede sociale: Camera del 
Lavoro. — Orario: tutte le sere dalle 21 alle 28.
Lega Modellatori in legno. Società di miglioramento e resi­
stenza fondata nel 1897 (Sez. Camera del Lavoro). — 
Segretario: U. (.'ar a n d o . — Sede sociale: Camera del 
Lavoro.
Lega M uratori, Manovali e Garzoni. Società di resistenza 
fondata nel 1896 (Sez. Camera del Lavoro). — Segre­
tario: G. Q uaglino . — Sede sociale: Camera del Lavoro.
— ■S-’
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Lega O m brellai. Società di resistenza e miglioramento fon­
data nel 1897 (Sez. Camera del Lavoro). — Segretario: 
G. Boveri. — Sede sociale : Camera del Lavoro. — Orario : 
giovedì dalle 21 alle 23.
Lega Operai in prodotti ch im ici. Società di resistenza fon­
data nel 1898 (Sez. Camera del Lavoro). — Segretario: 
G. R a z e t t i. — Sede sociale : Camera del lavoro.
Lega O peraia M etallurg ica. Società di miglioramento. — Sede 
sociale: via Palazzo di Città, 10. .
Lega per la  tutela degli interessi fem m inili. — Sede sociale: 
via Mercanti, 14.
Lega personale di Caffè, A lberghi e Liquorerie. Società di re­
sistenza e miglioramento fondata nel 1897 (Sez. Camera 
del Lavoro). — Segretario: C. Giraudi. — Sede sociale: 
Camera de] Lavoro.
Lega Pulitori Meccanici. Società di resistenza fondata nel 
1897 (Sez. Camera del Lavoro). —  Segretario: G. A l -  
bek tone . — Sede sociale: Camera del Lavoro.
Lega T in to ri. Società di resistenza e miglioramento, fondata 
nel 1897 (Sezione Camera del Lavoro). — Segretario: 
L. M a i n a r d i .  — Sede sociale: Camera del Lavoro.
Lega V a lig ia i. Società di resistenza fondata nel 1897 (Sezione 
Camera del Lavoro). — Segretario: G. G al e a z z i. — Sede 
sociale: Camera del Lavoro.
Lega Verm icella i ed affin i. Società per resistenza e disoccu­
pazione , con ufficio di collocamento, fondata nel 1876. 
(Sez. Camera del Lavoro). — Segretario: F. B r u n o . — 
Sede sociale: Camera del Lavoro. — Orario: tutte le sere 
dalle 21 alle 23.
Lega V etra i. Società per resistenza e disoccupazione, fondata 
nel 1898 (Sez. Camera del Lavoro). — Segret.: C. R aita .
— Sede sociale: Camera del Lavoro.
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Legatori di lib ri ed A rti affin i. Società di mutuo soccorso per 
m alattia  e cronicismo, fondata il Io gennaio 1848 sotto
il titolo di Pia Unione fra i legatori da libri, mutato 
nell’attuale col Í880. —■ Direttore: C a v allero  Angelo; 
Segretario: P elato  Yinc. — Sede sociale: via Cavour, 9.
L ’Esercito. Società di mutuo soccorso fra militari in con­
gedo. — Società per mutuo soccorso per malattia e sov­
venzioni alle famiglie dei soci defunti, fondata nel 1873.
— Presidente: A rn etoo  cav. uff. Marcellino; Segretario: 
F e r r a n d o  Maurizio. — Sede sociale: Galleria Nazionale, 
ingresso JE, p. 3°. — Orario: giorni feriali, ore 13-14 
e 20-22; festivi, ore 11-12.
M acella i. Società di mutuo soccorso fra i garzoni, fondata 
nel 1803. — Sede sociale: via S. Domenico, 10.
Madonna del Pilone (Società fra gli Operai della).
Madonna di Campagna (Società fra gli Operai della).
Maniscalchi. Società di mutuo soccorso fra principali e la­
voranti. — Sede sociale: via Nizza, 54.
Mastre e Lavoranti S arte . Società di mutuo soccorso fondata 
nel 1859. — Preside: Iìoi.etto Giacinta; Segretario: 
C ii ìa u d a n o  Umberto. — Sede sociale: via S. Tommaso, 28.
M aterassai. Società di mutuo socc. fra gli Operai Materassai 
fondata nel 1879. — Sede sociale : via Maria Vittoria, 28.
M ilita ri A lpini in congedo. Società di mutuo soccorso fondata 
nel 1892. — Presidente : Cena  Gio.; Segretario: B aiìnara  
Carlo. — Sede sociale: via Roma, 38. — Orario: martedì 
e sabato dalle 20 alle 22 ; giorni festivi, dalle 20 alle 24.
M ilita ri congedati dalla R. M arina. Società fondata nel 1895.
— Presidente: S oubeyran  J o c e l in ; Segretario: C olom­
bino  Alessandro. — Sede sociale: via Maria Vittoria, 23-25.
Monte Pensioni fra  i Veterani Ita lian i poveri ed invalid i, fon­
dato nel gennaio 1883. — Presidente: M ussa  comm. Luigi ; 
Segret. : M azza cav. Enrico. — Sede sociale: via Rosine, 3.
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M u raria , D ecorativa e in rilievo . Società di mutuo soccorso.
Sede sociale : corso Principe Oddone, 23.
Nastrai (Società di mutuo soccorso fra i). — Sede sociale 
piazza Santa Giulia.
Novella Unione (Borgata Campidoglio).
Nuova Associazione Generale t ra  gli Operai d’ ambo i sessi. 
Società di mutuo soccorso per m alattia & pensione, fon­
data nel 1890. — Presidente: O sso la  Carlo; Segretario: 
G ia n i Agostino. — Sede sociale : via Cavour, 9.
Officina Governativa C arte -V a lo ri. Società interna di mutuo 
soccorso fondata nel 1890. — Presidente ff . : L a sag na  Gio. ; 
Segret.: P aootto P .  — Sede sociale : v. Carlo Alberto, 10.
O m brellai. Società di mutuo soccorso. — Sede sociale: via 
Santa Tesesa, 1.
O peraia A grico la Com m erciale di M ira fìo ri. Società mutua 
cooperativa.
Operai A grico ltori della B a rr ie ra  di N izza e dintorni. Società 
di mutuo soccorso.
Orefici ed a ffin i. Società di mutuo soccorso fondata nel 1875.
— Presidente: L izzolo Pietro; Segretario: G uglielmotto  
Luigi. — Sede sociale : via Finanze, 7.
Ortolani (Società di mutuo soccorso fra gli) — Sede sociale: 
via Priocca, 4.
P an attie ri. Ufficio di collocamento. — Sede sociale: piazza 
Venezia, 2.
P arrucch ieri (Società di mutuo soccorso dei). — Sede so­
ciale: via Monte di Pietà, 5.
P ellettieri (Società di mutuo soccorso fra i). — Sede sociale: 
via Cottolengo, 64W*.
Personale subalterno RR. Posté e Te legra fi. Società di mutuo 
soccorso, fondata il 2 marzo 1882. — Presid. : Y a o t e t t o  
Camillo; Segretario: Z u c c a  Giovanni. — Sede sociale: 
via Rosine, 1*>’*. — Orario: tutti i lunedì dalle 20 alle 22.
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Personale viaggiante delle S trade Ferra te  Ita liane (Società di 
previdenza fra il). — Sede sociale: via Sant’Anselrao, 24.
Pia Unione Calzolai. Società di mutuo soccorso.
Pia Unione dei Lavoranti Tessitori in seta. Società di mutuo 
soccorso fondata nel 1845. — Sede sociale: via Rosine, 9.
Piccolo Commercio (Società di mutuo soccorso fra addetti 
al). Sede sociale: Galleria Umberto I.
Pilonetto (Società fra gli operaidei). — Sede sociale : strada 
Moncalieri, 212.
Pio Istituto Cappellai. Società di mutuo soccorso fondata 
nel 1736.
Porta Susa. Società di mutuo soccorso per malattia  ed inva­
lidità, fondata nel 1889. — Presidente: L isa  Giuseppe; 
Segretario: M a tr a ssik o  P. — Sede sociale : c. Palestro, 8.
Portinai (Società di mutuo soccorso fra). — Sede sociale: 
via Barbaroux, 10.
Protettrice del lavoro e di mutuo soccorso d'ambo i sessi.
— Sede sociale: via Basilica, 4.
Reduci d’A frica  (Società di mutuo soccorso fra). — Sede 
sociale: via Mazzini, 3.
Reduci da lla  Crim ea. Società fondata li 5 settembre 1878.
— Presidente: C a r o s sin i cav. Costantino; Segretario: 
B ag na sch i Carlo Ambrogio. — Sede sociale: via delle 
Rosine, 3. — Orario: lunedì, mercoledì, giovedì, dome­
nica, dalle 9,30 alle 11,30; domenica, dalle 14 alle 16.
Reduci dalle Patrie B attaglie. Società di mutuo soccorso fon­
data nel 1879. — Presidente: Z a noia  cav. Carlo; Segre­
tario: T esta  Giovanni. — Sede sociale: via Accademia 
Albertina, 53. — Orario : giorni feriali, dalle 12,30 alle
13,30 e dalle 19,30 alle 21,30; festivi, dalle 9 alle 12 
e dalle 13,30 alle 16.
Reduci Garibaldini (Società di mutuo soccorso dei) — Sede 
sociale: via Fucina, 10.
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Fienaiuoli e Barcaiuoli (Società di mutuo soccorso fra i). — 
Sede sociale: via Moncalieri, 52.
R ivenditori dì Giornali (Società di mutuo soccorso e coope­
razione fra). — Sede sociale: via Bertola, 25.
Segatori Meccanici (Società di mutuo soccorso fra). — Sede 
sociale: corso Valentino, 27.
S erra g lie ri (Società di mutuo soccorso fra Mastri). — Sede 
sociale: via S. Quintino, 9. .
Sindacato Fonditori in m etalli. Società per resistenza e 
miglioramento fondata nel 1896 (Sezione Camera del 
Lavoro). — Segretario: G. D epaolt. — Sede sociale: 
Camera del Lavoro. — Orario: martedì e sabato dalle 
ore 21 alle 23.
Sindacato Indoratori. Società di resistenza fondata nel 1896 
(Sez. Camera del Lavoro). — Segretario: G. M a r e n g o .  — 
Sede sociale : Camera del Lavoro.
Sindacato Scu ltori in legno. Società per resistenza c disoccu­
pazione, con Cooperativa di produzione, fondata nel 1895 
(Sez. Camera del Lavoro). — Sede del Comitato Centrale 
della Federazione Italiana. — Segretario: V. B o n e t t o .
— Sede sociale: Camera del Lavoro.
Società di fra te rn a  beneficenza f ra  gli Insegnanti p rim ari 
d 'Ita lia , fondata nel 1871. — Pres.: B a c i n i - G o n f a l o n i e r i  
comm. avv. Alfonso; Segretario: S e r r a  cav. G. Giacomo. 
Sede sociale: vicolo Benevello.
Società di istruzione, educazione e mutuo soccorso fra  inse­
gnanti, fondata nel 1853. — Presidente: Rossi prof. comm. 
Pietro; Segretario: B elmonte Domenico. — Sede sociale: 
via Goito, 11.
Società di mutua beneficenza f ra  Commessi ed Apprendisti di 
commercio. Società di mutuo soccorso fondata nel 1851.
— Presidente: P e t r in i rag. Vincenzo; Segretario: P eani 
Secondo. — Sede sociale: via Bogino, 17.
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Società di mutuo soccorso fra  Operai M uratori, fondata nel 
1884. — Sede sociale : via S. Agostino, 12.
Società fra  gli Operai de ll’Arsenale di Borgo Dora. Società 
di mutuo soccorso fondata nel 1871. — Sede sociale: 
via Borgo Dora, 49.
Società fra  gli Operai dello Stabilim ento Giov. G ilard ini. So­
cietà di mutuo soccorso d’ambo i sessi per malattia, fon­
data li 31 gennaio 1885. — Presidente: G r isello  Antonio; 
Segretario: P acotto  Baldassare. — Sede sociale: via 
Ponte Mosca, 0. — Orario : giorni feriali, dalle 20 alle 23; 
festivi, dalle 8 alle 23.
Società f r a  Operai ed Operaie del Cotonificio Valdocco. Mutuo 
soccorso per malattia. Società fondata nel 1888. — Pre­
sidente: M an zio tti Giuseppe; Segretario: S im onetti Luigi.
— Sede sociale: via Industria, 5). ■— Orario: alla do­
menica, dallo 10 alle 12.
Società Ita lian a  fra  i giovani C a ffe ttie ri, Confettieri e Li­
quoristi. Società di mutuo soccorso per malattia  od 
inabilità , fondata nel 1863, riconosciuta giuridicamente.
— Presidente: M. B o e r is ; Segretario: M. R eano . — 
Sede sociale: via Barbaroux, 13. — Orario: giorni fe­
ria li, dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16; festivi, dalle
10 alle 12.
Società Orologiai. — Presidente: L evi Giuseppe; Segretario: 
A s s a l in i Natale. — Sede sociale: via Bertola, 3. 
Società Previdenza Economica fra  i Dipendenti del Municipio.
— Presidente: B iso a retti d i  R u f f ia  conte Roberto; 
Segretario: Ca pe l l i cav. avv. Gio. Batt. — Sede sociale : 
Galleria Nazionale, ingresso E.
Società Subalpina fra  le Levatric i. Società di mutuo soc­
corso fondata il 14 marzo 1883. — Presidentessa: N avone 
Cecilia; Segretaria: A n d e r is  Candida. — Sede sociale: 
corso Siceardi, 12.
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Società V ittorio  Emanuele I I  f ra  M ilita ri in congedo. — Mutuo 
soccorso per malattia. Fondata li 25 febbraio 1894. — 
Presidente: Z an otti Vittorio ; Segretario: P occhiola Pa­
squale. — Sede sociale: via S. Tommaso, 3. — Orario: 
tutti i giorni eccetto il lunedì, 20-23; festivi, 14—19.
Spazzaturai (Società di mutuo soccorso fra). — Sede sociale : 
via S. Domenico, 1.
Spazzini Municipali (Società di mutuo soccorso fra gli). — 
Sede sociale: via Arsenale, 7.
Stabilim ento Diatto. Società di mutuo soccorso fondata nel 
1883. —• Presidente : O h i  Felice; Segretario: Cam pora  
Francesco. — Sede sociale: via Bonsignore, 2.
Stabilim ento Casalegno (Società di mutuo soccorso fra operai 
d'ambo i sessi dello). — Sede sociale : corso Principe 
Oddone, 14.
Tag lia to ri in lim e. Società di mutuo soccorso. — Sede so­
ciale : via Cibrario, 52.
Tam burini (ex) dell’Esercito Ita liano. Società di mutuo soc­
corso. — Sede sociale: via S. Francesco da Paola, 31.
Tappezzieri in stoffe. Società di mutuo soccorso fra capi e 
lavoranti. — Sede sociale: via Basilica, 1.
T in to ri. Società operaia di mutuo soccorso fondata nel 1876.
Torn ito ri ed a rti affin i. Società di mutuo soccorso fondata 
nell’agosto del 18S9. — Presidente: C aktù  Michele; 
Segret.: A nziano  Luigi. — Sede sociale: via Cavour, 9.
Tram vie  di Torino (Società di mutuo soccorso fra il perso­
nale della Società Anonima delle). — Sede sociale : corso 
Regina Margherita, 114.
Tram vie  (Società di mutuo soccorso fra gli addetti alle). — 
Sede sociale: Ponte Trombetta, 56.
Unione Cooperativa Lattivendoli. Sede sociale : piazza Corpus 
Domini, 16.
Unione fem m inile. Sede sociale: via Allioni, 10.
Unione Fonditori in Ghisa. Società per resistenza e disoccu­
pazione fondata nel 1895. (Sezione Camera del Lavoro).
— Segretario: G. Cag lter i. —• Sede sociale: Camera 
del Lavoro. — Orario: martedì, giovedì e venerdì, dalle
20,30 alle 23.
Unione fotografica. Società di mutuo soccorso. — Sede so­
ciale: Galleria Subalpina.
Unione fr a  A rtisti e Indu stria li. — Società di mutuo soccorso 
d’ambo i sessi per malattia, sovvenzioni di decesso e cro­
nicismo fondata il 1° luglio 1855. — Presidente: G amba 
Michele; Segretario: F oa Angelo. — Sede sociale: via 
S. Francesco da Paola, 37. — Orario: giorni feriali, 8-10; 
festivi, 9-12 e 14-23.
Unione fra  ex Carab in ieri R eali. Società di mutuo soccorso 
fondata li 16 dicembre 1889. — Presidente: N ic o lin  Pietro; 
Segret. : G ra n d e  Lorenzo. Sede sociale: via Massena, 10.
■— Orario : tutti i sabati, dalle 20,30 alle 22,30.
Unione fra  Operai G rissinieri. Società per collocamento fon­
data il 1° luglio 1892. — Presidente : G allo  Carlo; Se­
gretario: A p r I  Luigi. Sede sociale : via Bellezia, 23. — 
Orario: tu tti i giorni dalle 9 alle 21.
Unione fr a  Principali e Lavoranti Calzolai. Società di mutuo 
soccorso. — Sede sociale: via dei Fiori, 20.
Unione fr a  Principali Lattonieri ed Apparecchiatori del Gaz 
ed Acqua potabile. Sede sociale: via Alfieri, 10.
Unione Generale delle Società Riunite fra  P rincipali, Cuochi 
e C am erieri. Società di mutuo soccorso per malattia, pen­
sioni e collocamento, fondata il 25 maggio 1850. — Pre­
sidente: G u e r c i  Luigi; Segretarii: B i e l l a  Pietro e Ca-  
s a le g n o  Giuseppe. — Sede sociale: via Conte Verde, 14.
Unione Litografica. Società di mutuo soccorso fondata il l" 
luglio 1869. -— Presidente: B rioh etti Giovanni; Segre­
tario: G allino  Giuseppe. Sede sociale: via S. Teresa, 12.
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Unione Meccanica O peraia. Società di mutuo soccorso.— Sede 
sociale: via Barbaroux, 25.
Unione Mutua Miglioramento fr a  P arrucch ie ri. Sede sociale: 
via porta Palatina, 19.
Unione Operai F e rro v ie ri. Società di mutuo soccorso fondata
il 1° febbraio 18 8 9 . — Presidente: T arditt Domenico 
Segretario: B m s o  B. — Sede sociale: via Magenta, 52.;
Unione P io -T ipografica  Ita lia n a . Sede Centrale in Torino, con 
Sedi filiali in Firenze e Roma. — Società di mutuo soc­
corso per malattia, sovvenzioni alle famiglie dei soci de­
fun ti, cronicismo e pensione, fondata il 22 giugno 1738 
con atto firmato P ier Ant. Pollini, Segretario delegato 
dal Consolato di S. M. in Torino sedente; riordinata per 
malattia  e cronicismo con atto notarile 18 agosto 1743 
rogato G . B. Natale Boetto; riconosciuta giuridicamente 
dal Tribunale civile di Torino il 6 agosto 1890. — Pre­
sidente : G u n o l io  Dalnvazzo ; Segret.: A rneodo  Giuseppe 
Isidoro. — Sede sociale: via Santa Teresa, 12, p. I.
Unioni Cattoliche Operaie. Associazione di mutuo soccorso.
— Sede sociale: via Arcivescovado, 12.
V alig ia i (Società di mutuo soccorso fra). — Sede sociale: via 
Andrea Provana, 3.
V erm ice lla i ed affini (Società di mutuo soccorso fra). — Sede 




Vedasi a lla lettera R ,  R is to ran ti e T ra tto r ie ,  gli esercizi elio offrono 
prezzi speciali alle Comitive Operaie.
Agnello, via Bellezia, 29.
Angelo, corso Casale, 81.
Antica Ghiacciaia, via Andrea Doria, 4 bis.
Bonne Femme et Métropole (Feder), via Pietro Micca, 3. 
Bue Bosso, via Venti Settembre, 70.
Caccia Beale e Londra, p.. Castello, 18 e via della Caccia, 2. 
Campanile, piazza Emanuele Filiberto, 5.
Campo di Marte, via Venti Settembre, 7.
Cannon d’Oro, via Montebello, 2.
Cappel d’Oro, via Porta Palatina, 10.
Cappello Bianco, via Monferrato, 2.
Castagnole, via Saluzzo, 16 e Nizza, 17.
Castello di Pianezza, via Garibaldi, 55.
Castelnuovo e Cavour, via Maria Vittoria, rimpetto al n. 28. 
Castelvecchio, via Maria Vittoria, 34 bis.
Cavai Grigio, via Roma, 38.
Cavai Bosso, via Roma, 34.
Centrale, via Finanze, 2.
Commercio, via Venti Settembre, 8.
Corona Grossa, via Porta Palatina, 13.
Croce Bossa, via Basilica, 8.
Dogana, via Cernaia, 42.
Dogana Nuova, via Bellezia, 8.
Dogana Vecchia e Pensione Svizzera, via Corte d’Appello, 4. 
Due Bastoni e Tre Picche (vedi Gallo).
Due Buoi Bossi, via Bertola, 36.
Europa  (Hotel d ’), piazza Castello, 19.
Firenze, via Ponte Mosca, 5.
Foro Frumentario, corso Oporto, 5.
France et de la Concorde, via Po, 20 e Accad. Albertina, 1.
—  45 —
Fucina, via Basilica, 4.
Gallo (già Tre Picche), angolo v. Venti Sett. e Cappel \  
Genio, angolo via Saluzzo e corso Vittorio Emanuele 
Genova, via Sacchi, 14.
Genovese, angolo corso Vittorio Emanuele e via Gazor 
Ghiacciaia (vedi Antica Ghiacciaia).
Gran Cairo, via Roma, 16.
Gran Colombo, piazza Emanuele Filiberto, 19.
Gran Mogol, via Lagrange, 41.
Inghilterra (Hôtel Trombetta), via Roma, 31. 
Internazionale, via Principe Tommaso, 5.
Leon d’Oro, via Borgo Dora, 39.
Liguria , via Urbano Rattazzi, 9.
Liguria  (già Sacra di S. Michele), angolo corso Due 
Genova e via Massena, 17.
L una  Bianca, via Bellezia, 25.
Marmi, via Corte d’Appello, 13.
Milano, angolo via Borgo Dora e S. Simone.
Monte di Graglia, via Garibaldi, 38.
Moro, via Principe Amedeo, 24.
Muletto, Madonna del Pilone.
Nazionale, via Lagrange, 33.
Nord, via Andrea Doria, 3.
Pace, via Nizza, 21.
Pensione Svizzera (vedi Dogana Vecchia).
Persico Iìeale, via Lagrange, 26.
Piazza Vittorio Emanuele I , piazza Vittorio Eman. I 
Ponte Dora, via Borgo Dora, 3.
Porto di Genova, angolo vie Gazometro e Magenta. 
Pozzo, via Bogino, 3-5.
Prussia, via Cernaia, 42.
Rebecchino, angolo vie Berthollet e Nizza.
Poma e Bocca di Cavour, piazza Carlo Felice, 14. 
Uosa Bianca e d ’Italia, piazza Emanuele Filiberto, 1 
San Marco e Due Bastoni, via Bertola, 13.
San Martino, angolo via Fiochetto e Priocca. 
Sebastopoli, Madonna del Pilone.
Scalo, via Pio Quinto, 1.
Scettro d ’Oro, via Genova, 2.
Stella d’Italia, via Nizza, 11 
Suisse (Hôtel), via Sacchi, 2
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l'or netti, via Porta Palatina, 29.
I jTre Corone e Victoria, via Venti Settembre, 41.
; |Tre Galli, via Bellezia, 31.
: Tre Galline, via Bellezia, 37.
! Trombetta e d’Angleterre, via Roma, 31. 
i T w in  (Grand Hotel), via Sacchi, 10.
1 yjn ione , v. S. Tommaso rimpetto n. 12, ang. v. Pietro Mieca. 
) Universo., via Nizza, 9.
' Vercelli, via Ponte Mosca, 2.
1 Ville et Bologne ( Hotel de), corso Vittorio Emanuele II, 60. 
Zecca, via Roma, 36.
Alloggi per le Comitive operaie.
Quota giornaliera: cent. 8 0 .
I.ocali dell’ex Manifattnra dei Tabacchi, via Zecca, 22. 
Locali delle Scuole Tecniche Operaie di S. Carlo, vicolo 
Benevello, aprentesi in via della Zecca.
Armeria Reale.
Vedasi alla lettera H I, Musei, G allerie , ecc.
Asilo Notturno Umberto I.
Filantropica istituzione dove, in proporzione dei letti di­
' sponibili, s’accolgono gratuitamente e s’alloggiano per tre 
o quattro notti consecutive i poveri operai, artisti e pro­
fessionisti in cerca di lavoro. — Via Ormea, 121, angolo 
[ via Barione Petiti (presso il corso Dante).
Presidente: M e i l l e  cav. uff. Paolo, corso Vitt. Em. II, 97.
Associazioni ed Istituzioni popolari, operaie 
e militari di Torino.
Vedasi Torino O peraia  n elle  su e  A ssociazioni, pag. 17.
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Bagni (Stabilimenti per).
Annunziata, v ia  Po, 51.
Bagni ‘popolari sul Po, corso Dante, ponte Isabella. 
Bagni piopolari a doccia (cent. 15), via Nizza, 75. 
Bagni della Zecca, via della Zecca, 39.
Borgo Nuovo, via Accademia Albertina, 29.
Cavour, via Lagrange, 22.
La  Provvidenza, via Venti Settembre, 7.
San Carlo, via Roma, 22.
San Dalmazzo, via Garibaldi, 26. •
San Giuseppe, via Genova, 27.
San Martino, corso S. Martino, 8.
San Massimo, via S. Massimo, 45.
San Salvario, angolo vie Galliari e Saluzzo.
San Simone, via Garibaldi, 1 lWs.
Strada Ferrata, via Venti Settembre, 1.
Barche (Passeggiate sul Po).
V edasi Tariffe, pag. 75.
Biblioteche.
Biblioteca Nazionale, via Po, 17.
Biblioteca Civica, Palazzo Municipale (p. Palazzo di Città). 
Biblioteca M ilitare del Presidio, via Plana, 2. 
Biblioteca dell’ Accademia di Medicina, via Po, 16. 
Biblioteca e Medagliere di S. M. i l  Re, p. Castello, 13. 
Biblioteca dell’ Accademia delle Scienze, via Maria V itt. 3.
Camposanto.
Ricca necropoli in cui abbondano cospicui e sontuosi mo­
numenti. V i si accede per le vie Rossini, Reggio e Catania
o per l ’ampio viale che conduce al Regio Parco. E  libero 
l ’ingresso dalle ore 9 alle 16 nei mesi di gennaio, febbraio, 
novembre e dicembre; dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 19 da 
luglio a sett. ; dalle 8 alle 17 nei mesi di marzo e di ottobre.
^ _________________ _ J C
Chiese di Torino.
Fra i più cospicui monumenti artìstici d’una città, occu­
pano certamente posto egregio gli edifizi religiosi.
In  questo modesto «  Omaggio-Ricordo »  che la Commis­
sione Operaia è lieta di metter fra le mani di quanti senti­
mento d’amore e desiderio di assistere alla festa del genio 
e del lavoro italiano adduce tra le sue mura — Omaggio e 
ricordo destinato ad accogliere gli indirizzi delle cose utili 
e notevoli della nostra Torino, —  non deve mancare l’ e­
lenco delle numerose Chiese di cui è ricca la Città, talune 
delle quali veramente ragguardevoli per ricchezza di marmi, 
di stucchi e di dorature, tal altra, come la Metropolitana, 
insigne per antichità, ed altre ancora, come quella dedicata 
al Sacro Cuore di M aria, magnifica quale capolavoro di 
moderna architettura.
Metropolitana (piazza S. Giovanni). —• La  Metropolitana, 
dedicata a S. Giovanni Battista, fu costrutta dal 1492 
al 1498 per cura dell'arcivescovo di Torino mons. Do­
menico della Rovere. V ’ha chi attribuisce il disegno di 
quest’ antico tempio a Baccio Pontelli, fiorentino. Ma, 
certamente, questa affermazione deve ridursi al valore 
di mera ipotesi non apparendo da nessun storico docu­
mento inerente alla costruzione del nostro Duomo il 
nome di quest’insigne architetto del secolo xv. Più proba­
bilmente l’ edifizio è disegno di Amedeo D e Francisco di 
Settignano presso Firenze, soprannominato Meo del Ca­
prino, al quale, secondo l ’uso dei tempi, venne eziandio 
affidata la costruzione del tempio. I l  Duomo torinese è 
splendido monumento dell’architettura del Rinascimento, 
sebbene la facciata, per la sobrietà delle sue linee, possa 
parere alquanto povera. D i valente scalpello fiorentino 
sono g li elegantissimi stipiti incornicianti le porte della 
facciata. Entrando in chiesa, per un ampio marmoreo 
scalone aprentesi in fondo alla navata destra, accedesi 
alla sontuosa Cappella della SS. Sindone (V.).
Sant’Agostino (sull’ angolo delle vie Sant’Agostino e Santa 
Chiara). —  N ei chiostri di questa Chiesa alli 18 agostol743 
addivenivasi alla formazione del primo —  forse —  dei 
regolamenti informati al principio del mutuo soccorso per
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malattia, e cioè del Regolamento dell’Unione P io-T ipo­
grafica Italiana, società oggidì fiorentissima, ed acclamata 
Società Madre dal Congresso nazionale delle Società 
operaie tenuto in Roma nel 1882. —  M irabile in questa 
chiesa il tempietto marmoreo all'altare maggiore, recen­
temente costrutto sui disegni del conte Carlo Ceppi.
Santi Angeli Custodi (angolo via Amedeo Avogadro e via 
San Quintino). —  Bella  Via Crucis in cartonpierre.
SS. Annunziata (via Po, 47, di fronte a via delle Rosine).
Sant’Antonio da Padova (via S. Quintino, 49). —  Artistica 
chiesa ufficiata dai Padri Francescani.
Arcivescovado (via Arsenale, 2° isolato a destra). —  Arch i­
tettata dal Guarini, dedicata alla Madonna di Lourdes, 
è adibita oggidì a Cappella Arcivescovile.
Santa Barbara (sull’angolo delle vie Assarotti e Bertola).
Basilica Magistrale (sull’angolo delle vie Milano e Basilica).
—  Slanciata cupola del celebre architetto Mosca.
Cappuccine (corso Casale).
San Carlo (sulla magnifica piazza omonima e più precisa­
mente sull’angolo di via A lfieri e via Roma). — Ricchis­
sima di marmi e dorature.
Carmine (sull’angolo della via omonima e via delle Scuole).
—  Architettata dal Juvara.
Santa Chiara (angolo via delle Orfane e via S. Chiara).
Concezione Immacolata di M. V. (chiesa del Borgo San 
Donato, via S. Donato, presso alla via Saccarelli).
Consolata (Santuario della B. V . della Consolata, sulla 
piazzetta dello stesso nome, a cui s’accede per via delle 
Orfane e via della Consolata). —  Degno di essere visi­
tato l ’esagono marmoreo che forma propriamente il San­
tuario, in cui ammirasi anche il monumento in marmo 
bianco di Carrara, opera di Vinc.’ Y e la , rappresentante le 
regine M aria Teresa e Maria Adelaide in attitudine di pre­
gare. Il vetusto campanile della Consolata è l ’unico avanzo 
che Torino possieda della robusta architettura del sec. x.
Corpus Domini (in via Palazzo di Città, sull’angolo di via 
Porta Palatina). — Fondata dal Comune nel 1607 a me­
moria dell’insigne miracolo del SS. Sacramento avvenuto 
in Torino il 6 di giugno 1453.
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Santa Cristina (in piazza S. Carlo, angolo via Ospedale e 
via Roma). —  Magnifica facciata del Juvara.
Crocetta (chiesa parrocchiale della regione della Crocetta, 
dedicata alla B. V. delle Grazie, in corso Peschiera, 
fronteggiante la piazza d’Arm i). —  Belle recenti deco­
razioni del pittore torinese Giovanni Stura.
Sacro Cuore d i Gesù (via Nizza, angolo via Brugnone). —  
Bellissima chiesa ufficiata dai Cappuccini, architettata 
dal conte Edoardo Arborio Mella. .
Sacro Cuore dì Maria (tra le  vie Pallam aglio, dei F iori e 
Campana). —  Magnifica chiesa eretta sui disegni del conte 
Carlo Ceppi e che formerà, una volta compiuta, uno dei 
più insigni monumenti dell’architettura moderna. La  
chiesa non verrà consacrata che nel 1900 : nel 1898 essa 
viene adibita a grande salone per Congressi religiosi e 
per concerti di musica sacra a cui parteciperanno i m i­
gliori artisti del mondo. L ’ organo di cui è provvista questa 
sontuosissima chiesa è una meraviglia dell’arte organaria: 
è a quattro tastiere, trenta pedali, oltre a settanta re­
gistri intieri corrispondenti a più di cento effettivi.
San Dalinazzo (sull’angolo di via Garibaldi e via delle 
Orfane). —  Antica chiesa costruita da mons. Antonio 
D ella Rovere, vescovo ageniense. —  Ammirevolissimi i 
restauri che, a cura e sotto l ’artistica direzione del curato 
P. Filippo Montuoro, vanno compiendosi, di cui sono stu­
pendi saggi le due magnifiche cappelle dedicate al Cuore 
di Gestì (navata a sinistra di chi entra) ed a San Paolo 
(estremità, destra del braccio che taglia la navata centrale).
San Domenico (sull’angolo delle vie S. Domenico e Milano).
—  L a  più antica fra le chiese di Torino, costrutta nel 
secolo x iii. —  A ll ’A ltare  dedicato alla Madonna del 
Rosario, in fondo alla navata destra, conservasi uno dei 
m igliori quadri classici che le chiese di Torino possie­
dono : è una pregevole tavola di Gianfrancesco Barbieri 
da Cento, detto il Guerrino, n. nel 1590, m. nel 1666.
San Filippo (angolo vie Maria V ittoria ed Accademia delle 
Scienze). —  Una delle più belle e spaziose chiese di 
Torino, in cui meravigliosamente si confondono i genii 
dei celebri architetti Guarino Guarini e Filippo Juvara.
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San Francesco d’Assisi (angolo vie Genova e Barbaroux).
San Francesco da Paola (in via Po, poc’oltre alla via San 
Francesco da Paola). —  Sontuosa per marm i, sculture 
ed affreschi. Costrutta nel 1625.
San Gioachino (via al Ponte Mosca, 12) —  Chiesa a sof­
fitto in legno, costrutta sull’ esempio delle primitive 
Basiliche cristiane. E  magnifico disegno del conte Carlo 
Ceppi. M irabili le  grandiose stazioni della Via Crucis, 
dipinte da valentissimi artisti.
San Giovanni Evangelista (sull’angolo del corso V ittorio 
Emanuele I I  e via Madama Cristina). —  Chiesa bellis­
sima eretta su disegno del conte Edoardo Arborio Mella. 
Contiene una statua di P io  IX  e pregiate pitture dell’ar­
tista torinese Enrico Reffo. '
Santa Giulia (nella via omonima, di rimpetto a via Barolo); 
•— In istile gotico. E retta a cura della marchesa Giulia 
Fa lletti di Barolo, su disegno dell’ ing. G. B. Ferrante.
San Giuseppe (via S. Teresa tra le vie Mercanti e Genova).
Gran Madre di Dio (sulla piazza omonima). — Costrutta 
sull’ esempio del Pantheon di Roma, a compimento di 
voto fatto dal Corpo decurionale della città nel 1814 pel 
ritorno della Casa di Savoia nei suoi Stati cessata l'oc ­
cupazione francese. M irabile il maestoso pronao. N e  fu 
architetto il cav. Bousignore.
San Lorenzo. —  Magnifica chiesa, ricca di marmi, e rag­
guardevole per la  cupola, dovuta al meraviglioso genio 
di Guarino Guarini, insigne campione del barocchismo 
(sull’angolo di via Palazzo di Città e piazza Castello).
Madonna degli Angeli (sull’ angolo di via Carlo A lberto 
e via Cavour). —  Costrutta nel 1631.
Maria Ansiliatrice (v ia  Cottolengo, 32). —  Bellissimo 
tempio in Valdocco, annesso alla Casa Centrale dell’is ti­
tuto Salesiano di Don Bosco.
Santa Maria di Piazza (antica parrocchia nella via omo­
nima, fra le  vie Botero e Stampatori). Trae il nome da 
uria piazza che s’apriva dinnanzi alla facciata della Chiesa 
che ivi esisteva al posto dell’attuale sin dai tempi di 
Carlo Magno.
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Santi M artiri (su ll’ angolo di via Garibaldi e via Botero).
—  Una delle chiese più ricche della città per marmi, 
dorature e squisiti affreschi.
San Massimo (v ia  Mazzini, tra le  vie San Massimo e An ­
drea Provana).
Misericordia (in via Barbaroux di fronte alla via M iseri­
cordia, che parte dalla via Garibaldi).
Orfane (sull’angolo di via S. Domenico e della via omonima).
Santa Pelagia  (in via S. Massimo, a sinistra, 3° isolato).
SS. Nome di Gesù (sul corso Regina Margherita dinanzi a 
via Montebello, che parte da via Po).
Santi P ie tro  e Paolo (sulla piazza Saluzzo, a cui si accede 
per la via omonima partendo dal corso V ittorio Ema­
nuele II). —  Chiesa assai bella, costrutta sui disegni 
del cav. Velasco Carlo; grandiosa icona del Gastaldi a l- 
l ’A ltar Maggiore, effigiante La Caduta di Simon Mago.
San Rocco (primo isolato a sinistra in via Genova).
Sacramentine (questa chiesa, in talune Guide designata 
sotto il nome di Adoratrici perpetue del SS. Sacramento, 
fondata nel 1850, è situata sull'angolo delle vie dei M ille 
e Belvedere).
S. Secondo (tra le vie S. Secondo e Gioberti). —  Chiesa 
molto bella, eretta su disegno dell’arch. Formento.
SS. Sindone. —  Una delle meraviglie della nostra Torino, 
dovuta al genio di Guarino Guarini. Qui si conserva il 
«  lenzuolo dove Giuseppe d ’Arimatea avviluppò il corpo 
del Redentore » . La  preziosa reliquia è accolta in un 
magnifico altare disegnato dal Bertola ergentesi al centro 
della marmorea cappella. In questa cappella sonvi eretti 
magnifici monumenti in marmo bianco, spiccanti singo­
larmente sul fondo nero, superbi mausolei eretti in onore 
di principi sabaudi.
Spirito Santo (in via Porta Palatina). ■—  È  una delle più 
antiche chiese torinesi.
Suffragio (Nostra Signora d e l). —  Chiesa assai bella in 
Borgo San Donato.
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Santa Teresa (nella via omonima, tra le  vie Arsenale e 
Venti Settembre). —  Antica parrocchia torinese. I l  visi­
tatore si soffermi alla cappella dedicata a San Giuseppe, 
ammirato lavoro del celebre Juvara.
San Tommaso (sull’angolo della via omonima e via Monte 
di P ietà). — Chiesa antica recentemente restaurata, a 
causa della costruzione della via Pietro Micca, dall’archi­
tetto conte Carlo Ceppi.
SS. Trin ità (sull’angolo di via Garibaldi e via Venti Set­
tembre). —  A ltra  fra le più belle e ragguardevoli chiese 
torinesi, ricostrutta sul finire del secolo xvi sui disegni 
di Ascanio V ittozzi e rivestita di marmi nel 1718 su 
disegno di Filippo Juvara.
Visitazione (sull’ angolo delle vie Venti Settembre e A r ­
civescovado). — Monastero dell’istituto di San Francesco 
di Sales, fondato nel 1638 per opera di donna Matilde 
di Savoia (quivi sepolta) e di Santa Giovanna Francesca 
Frem iot di Chantal. L a  chiesa fu costruita nel 1661 sui 
disegni del Lanfranchi.
Culto Israelitico .
Magnifico tempio in istile moresco edificato sui disegni 
dell’ ing. Petiti (sull'angolo delle vie P io Quinto e S. Anseimo).
Culto Valdese.
Tempio terminato nel 1853. Ne fu architetto il torinese 
Lu igi Formento, che nel disegno arieggiò alcun po’ lo stile 
gotico (sull' angolo del corso V ittorio Emanuele I I  e via 
Principe Tommaso).
Comitato delle Associazioni Torinesi
p e l r i c e v i m e n t o  d e l l e  C o m i t i v e  O p e r a i e
durante VEsposizione del 1898.
I l  Comitato Direttivo delle Associazioni Torinesi pel 
ricevimento delle Comitive Operaie durante l’Esposizione 
del 1898 è così composto:
Associazione Generale degli Operai in persona dei suoi 
Delegati: P a n ie  Antonio e G ian n in i Pasquale.
Camera del Laroro. —  Delegati: O t to n e  D. e T o d e s c a to  A.
Federazione fra  i Lavoratori del libro. — Delegati: C ard in i 
Ettore e R a p p a  Camillo.
La  L ib ertà  (iniziatrice della costituzione del Comitato dei 
Ricevimenti). —  Delegati: O l i v e r o  Vincenzo e Laz z a ro  
Francesco.
Sott’ ufflciali, Caporali e Soldati in congedo. —  Delegati- 
S a g l ia  Angelo e V io t t o  Francesco, presidente della So­
cietà stessa.
I l  Comitato Generale è formato da tutte le Società ope­
raie e di mutuo soccorso di Torino e Circondario.
Commissione Operaia
presso il Comitato Esecutivo  deM’Esposizione.
T e d i a lla  le tte ra  E ,  Esposizione Qen. italiana.
Cucine popolari di Torino.
Uffici: via S. Massimo, 5.
Provvida istituzione eretta a vantaggio delle famiglie 
operaie allo scopo di distribuire al puro prezzo di costo vitto 
sano e ben confezionato.
L ’operaio con una spesa di cent. 55 può ivi trovare : un 
litro di buona minestra, una porzione di carne guernita con 
verdura, formaggio, pane e un bicchier di vino.
Indirizzo delle cucine:
Cucina Centrale: via Bertola, i l .
Cucina Borgo Nuovo: via San Massimo, 45.
Cucina Porta Palazzo : angolo vie Giulio e Sant’Agostino.
Comitato Direttivo: Presid.: FoX prof. cav. P i o ;  Vice-presi­
dente: F r e s c o t  comm. Cesare; Consiglieri: A rn f.u d o  cav. 
ufficiale Marcellino, D ia t t o  cav. Giovanni, G ia n o lio  Da! 
mazzo, P a g l ia n i  comm. Luigi, V a c o a r in o  cav. Giovanni; 
Consigliere-economo: G pyo t  cav. V itto rio ; Segretario: 
G ian n in i Pasquale.
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Dintorni di Torino.
Agliè. —  A  34 km. da T  orino. 
Magnifico castello ducale.
Cavoretto. —  Amenissimo 
paesello della nostra col­
lina, non è guari Comune 
autonomo oggi aggregato 
a Torino. —  V i si arriva 
per una salita che s’apre 
a sinistra della strada di 
Moncalieri, poc’ oltre il 
Ponte Isabella.
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Collegno. —  Comune a poca distanza da Torino, con castello 
antico in posizione pittoresca. —Sede di ampio Manicomio.
Moncalieri. —  Bellissima città sui colli di Torino con son­
tuoso castello reale. In comunicazione con Torino a 
mezzo di tramvia a vapore partente da piazza Castello.
Monte dei Cappuccini. —  Altu ra sulla riva destra del Po 
a cui si accede per due comode salite, aprentisi sul 
cominciare di via Moncalieri, e per mezzo di breve fer­
rovia funicolare sistema Ferretti. Dalla spianata d e ll’a l­
tura godesi un magnifico panorama che ha per confine 
la  catena delle Alpi.
^  '
Regio Parco. —  Borgata presso Torino, oltre il Campo­
santo, già sede un tempo di meravigliosi giardini fatti 
costruire da Carlo Emanuele.
Rivoli. —  Piccola città a cui s’arriva con speciale ferrovia 
economica, partente da piazza Statuto. —  Possiede un 
magnifico Castello reale.
Sacra di San Michele. •—  M èta di deliziose gite estive.
—  Vetusta Basilica, eretta sul monte Pirchiriano. —  
Acque freschissime e aria saluberrima. —  V i si conser­
vano scheletri e sepolcri antichi. —  V i si arriva partendo 
dalla stazione di «  Porta Nuova > linea di Susa, e scen­
dendo a Sant’Ambrogio, comunello ai piedi del Monte.
Superga. —  Sul colle di Superga, a poche miglia dalla città, 
ergesi una sontuosa Basilica fatta erigere da V ittorio 
Am edeo I I ,  sui disegni del celebre architetto Filippo 
.Tuvara, del quale è considerata un capolavoro. Incomin­
ciata nel 1717, fu aperta solennemente, alla presenza di 
Carlo Emanuele I I I ,  il 15 novembre 1731.1 sotterranei 
della Basilica accolgono i sepolcreti di Casa Savoia, che 
son mèta a pietosi e patriottici pellegrinaggi. Magnifica 
la tomba di R e  Carlo A lberto, nel centro della cappella.
—  Dalla spianata di Superga, ne’ giorni sereni, l ’occhio 
può godere di un incomparabile panorama. —  Si sale 
al colle di Superga a mezzo di una comoda funicolare, 
sistema Agudio, che in circa quaranta minuti dalla piazza 
Castello arriva alla ricca bellissima Basilica.
Stupinigi. —  Magnifico Castello reale, che si può visitare, 
con mancia al custode. —  V i si arriva col tram di Vinovo, 
partente da via Sacchi, presso la stazione di «  Porta N . ».
Venaria Reale. —  Castello Reale. —  V i ci si porta in 15 
minuti con la ferrovia che conduce a Lanzo, partente 
da via Ponte Mosca, e colla tramvia che parte da via 
(librario, in fondo della piazza dello Statuto.
Villa  della Regina. —  M èta di breve, facile e bellissima 
gita, sui colli di Torino. —  V i si sale per comoda strada 
aprentesi in fondo, a sinistra, della piazza Gran Madre 
di Dio. —  A  sinistra di questa strada, e più propria­
mente a metà della salita, s’ apre una comoda strada 
che conduce a Santa Margherita, altra bella e facile 
gita in collina, alquanto più lunga.
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ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA
sotto l ’A lto  Patronato di S. A . R . il Principe di Napoli.
L ’Esposizione comprende le seguenti grandi Divisioni : 
I. Belle Arti. —  II .  A rti liberali. — III. Igiene. —  IV . Pre­
videnza ed Assistenza pubblica. —  V . Industrie estrattive 
e chimiche. — V I. Industrie meccaniche e Galleria del La­
voro. —  V II.  Elettricità (internazionale). —  V i l i .  In ­
dustrie manifatturiere. — IX . Agricoltura. — X. Zoote­
cnica. —  X I. Prodotti alimentari. —  X II.  Lavoro degli 
Italiani all'estero e colonie italiane.
Com itato Esecutivo.
Presidente effettivo : V i l l a  com m . a v v . Tommaso, dep u t. al 
Parlamento. —  Vice-Presid.: B ia n ch i ca v . u ff. Antonio, in ­
d u s tr ia le . —  R abb i cav. Lorenzo, Presidente della Camera d i 
Commercio. —  Commiss, gen.: P a le s t r in o  cav . avv. P a o lo , 
s e g r e ta r io - c a p o  d e l la  C a m e ra  d i C om m erc io . —  Membri: 
B a d in i- C o n fa lo n ie r i  a vv . com m . Alfonso. —  B is c a r e t t i  d i 
R b f f i a  co n te  Roberto, d e p u ta to  a l Parlamento. —  D em ich e lis  
com m . avv. Giuseppe, deputato provinciale. —  D ia t t o  cav. 
( ì io .  B a t t . ,  in d u s tr ia le . —  D itm o n te l cav . uff. F e d e r ic o ,  c o n ­
s ig l ie r e  provinciale. —  F e r r e r o  d i Cam biano m a rch . C esare , 
deputato a l Parlamento. —  Leum ann ca v . u ff. Napoleone, 
in d u s tr ia le . —  L u s e rn a  R o r e n g o  d i R o r X  con te  Emanuele.
—  P e l l e g r i n i  comm. ing. Adolfo. —  R ic c io  comm. ing. Ca­
millo. —  Rossi cav. avv. Teofilo, deputato al Parlamento.
—  S a c h e r i comm. ing. Giovanni. —  S o a r f i o t t i  cav. avv. L o ­
dovico. —  Segretario: B o n a  avv. Adolfo.
Commissione Operaia
presso il Comitato Esecutivo dell’ Esposizione.
Sull’esempio del 1884, anno in cui a Torino ebbe luogo 
la  prima Esposizione generale italiana, dopo quella di M i­
lano nel 1881, il Comitato Esecutivo dell’ Esposizione del 
1898, nominava una Commissione Operaia allo scopo di pro­
muovere la partecipazione delle Associazioni di mutuo soc­
corso e dei loro appartenenti, quali Espositori e Visitatori, 
alla Esposizione del 1898. L a  Commissione Operaia venne 
costituita in maggioranza di rappresentanti di Associazioni
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popolarì cittadine, di membri del «  Comitato promotore'di 
Un’Esposizione delle forze vive dell’Operaio »  —  che, creato 
dalla Società La  Libertà, abdicava alla propria iniziativa 
per far posto a quella migliore di un’ Esposizione nazionale 
commemoratrice dell’ elargizione dello Statuto fondamen­
tale del Regno, —  e di parecchi membri della Commissione 
Operaia dell’Esposiz. del 1884. Essa riusciva così composta:
Presidente: F r i s e t t i  avv. cav. Tancredi. —  Vice-Presi­
dente: M ossa  comm. Luigi. — Segretari: A rn e o d o  Giuseppe 
Isidoro; A l l o a t i  cav. avv. Enrico. —  Economo: M a r t in o t t i  
Domenico. —  Membri: A rn e o d o  cav. uff. Marcellino. —  
A o d ip f r e d i  cav. Adriano. — Bono,i r a  Lorenzo. — B o r s e t t i  
Carlo Stefano. —  Bosio Giacomo. —  C o g n e t t i  D e  M a r t i i s  
comm. prof. Salvatore. —  F e r r a r i s  cav. uff. Carlo. — G ia- 
n o l io  Dalmazzo. —  M a r t in a  cav. Giovanni. —  N a v o n e  Giu­
seppe —  P a s c o l i  cav. Pietro. —  P e r o n i  dott. cav. Giacomo.
— RErETTATi geometra Gaetano. —  S a c e rd o te  avv. cav. Sal­
vatore. — S e r r a  cav. Giovanni Giacomo. —  S o le r a  Lodovico.
—  T r i v e r o  cav. Enrico. —  V a o t e r o  Felice. '
Delegato del Comitato esecutivo: B on a  A v v .  A d o lfo .
Le n ostre  illu straz ion i.
Diamo l'elenco delle magnifiche e nitidissime illustra­
zioni che adornano il nostro opnscoletto, e che rendono più 
grato il presente Ricordo dell’Esposizione del 189S.
ì. Ingresso principale dell’ Esposizione, pag. 4 (d e ll’ Unione Tipografica 
Editrice Torinese').
2. La triplice facciata verso il Po e le fontane luminose, pag. G (d e irUnione
Tip. Ed itrice Torinese).
3. Il magnifico Salone dei Concerti, pag. 10 (de ll1 Unione Tipografica
Editrice Torinese).
4. Chiesa Metropolitana di San Giovanni Battista, pag. 51 (della  Ditta
O. B. Paravia  e Gomp.).
5. Santuario di Superga e ferrovia funicolare sist. Agudio, pag. 57 (deila
D itta  G. È . Paravia e Gomp.).
G. Galleria delle Industrie meccaniche e del Lavoro, pag. 61 (de ll’ Unione 
Tip. Ed. Torinese).
7. Edilizio delle Missioni d’America, — Esp. d’A r te  Sacra — pag. 63
(d e ll’ Unione Tip. Ed. Torinese).
8. Monumento a Pietro Micca e Maschio della Cittadella, pag. 56 (de lla
D itta  G. B. Paravia e Gomp.
(I. Castello e Villaggio medioevale, pag. 69 (de lla  D itta  G. B. Petrilli).
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Esposizione d’Arte Sacra
A N T IC A  E M ODERNA
delle Missioni e di Opere Cattoliche.
Com itato Esecutivo.
Presidente: M an n o  bar. D . Ant. —  Vice-Presid.: R ic c i  des 
F e r r e s  bar. Carlo; D e m o r ra  ing. cav. Vinc. —  Segr.gen.: 
G iu r a r c i  prof. G. B . —  A v a ta n e o  cav. Frane. —  B a lb o  d i 
V in a d io  conte Ces. —  B e rs a n in o  Gius, di Leone. —  C anon ica  
Pietro. —  Cappa cav. E ttore. —  C a s e l l i  cav.'ing. Crescentino.
—  C a t ta n e o  avv. prof. Riccardo. —  D e m a tte is  cav. Carlo. — 
D u m o n te l cav. uff. Feder. —  E l i a  can. cav. Gio. —  G a l l o  
ing. Gius. —  L l 's e r n a  R o r e n g o  d i K o r à  marcii. Maurizio. — 
N e g r i  cav. prof. Pasquale. —  O r e g l i a  d i S. S te fa n o  cav. Pio.
—  Pom a Anseimo. —  R e y c e n d  ing. prof. comm. G . A. —  
S c a la  avv. cav. S tef.— S c i i ia p a r e l l i  prof. cav. Eru. — S o ra s io  
can. Michele.
Facchini pubblici.
V odasi Tariffa dei facchini e commissionari pubblici, pag. 72.
Farmacie.
La  Farmacia T a r ic c o ,  angolo via Poma e piazza S. Carlo, 
diretta dal chimico farmacista sig. Belisario Gianotti, ac­
corda — occorrendo —  specialissimi ribassi ai componenti 
le  Comitive V is itataci che abbisognassero di provvedersi, 
nella loro permanenza a Torino, di medicinali.
Speciali ribassi sono eziandio accordati dalla Farmacia 
Torinese G. D am iano, via Saluzzo, 48, angolo via Jlurdin.
Sull’angolo di V'ia Venti Settembre e V ia  San Quintino 
trovasi aperta la F a rm a c ia  C o o p e ra t iv a  dell’ A s s o c ia z io n e  
G e n e r a le  d e g l i  O p e ra i di Torino.
Laboratorio di Economia politica.
V ia  Po, 18.
E  il p iù  g iovan e istitu to scientifico della  U n iversità  di Torino, 
sórto e d iretto  p e r  cura del P ro f. Salvatore Connetti De-Martiis, 
ed è ded icato allo studio delle questioni e istituzioni che riguar­
dano i l  Lavoro ed i l  Capitale. Possiede copiose raccolte di In ­
chieste, B o lle ttin i, S tatistiche, ecc. N o tevo le  la co llezione di Sta­
tuti, ecc., di Is titu zion i di previdenza, data da lla  benem erita Com­
missione di s tra lc io  d e ll’ E sposizione O pera ia  Torin ese de l 1890- 
è l ’unica istituzione del genere  finora creata  in Ita lia .
Orario: D a lle  9 a lle  12 e da lle  14 alle 16.
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Monumenti principali.
Amedeo Y I  detto il Conte Verde. —  Pregiato gruppo in 
bronzo, modellato dal cav. Pelagio Palagi, fuso in Torino 
dalla fonderia Colli. —  Piazza del Palazzo di Città.
Balbo Cesare, statista. —  Statua in marmo dello scultore 
Vela, eretta nel 1856. —  Aiuola Cavour,piazza omonima.
Bara Eusebio, generale. —  Statua in marmo dello scultore 
Albertoni, erettagli dall’Esercito Sardo.—  Aiuola Cavour, 
piazza Cavour.
Benso di Cavour conte Camillo. —  Grandioso gruppo in 
marmo dello scultore Duprè, innalzato l ’anno 1872; oltre 
alla figura del grande statista, si trovano altre 10 statue 
minori in marmo, e molti ornati in bronzo. —  Piazza 
Carlo Emanuele I I ,  detta Carlina.
BrofFerio Angelo, giureconsulto e poeta. —  Statua in marmo 
inauguratasi nel 1871. —• Giardino della Cittadella.
Carlo A lberto. —  Monumento equestre con bassorilievi e 
ornamenti in bronzo. Lavoro dello scultore Marocchetti, 
innalzato nel 1861, sulla piazza Carlo Alberto. — A ltro  
monumento a Carlo A lberto è eretto sotto il porticato 
del Palazzo di Città.
Castore e Polluce. —  Statue equestri in bronzo, modellate 
dallo scultore Sangiorgio, fuse da G. B. Visconti in M i­
lano. —  Piazza Castello dinnanzi al Palazzo Beale.
Crimea (Monumento commemorativo della spedizione in). —  
E retto per cura di un Comitato presieduto dal tenente 
generale conte Raffaele Cadorna. Autore del progetto è 
il comm. Lu ig i Belli. —  Sul prolungamento del corso 
Vittorio Emanuele I I  oltre Po.
l)e  Gci baix de Sonnaz Ettore, generale. —  Statua in 
bronzo, dello scultore Dini e fusa neU’officina Papi di 
Firenze, inauguratasi nel 1883. —  Piazza Solferino.
Duca di Genova. —  Statua equestre in bronzo, modellata 
dallo scultore Balzico e fusa nell’officina Papi a Firenze.
—  Piazza Solferino.
Emanuele F iliberto. —  Celebrato monumento equestre in 
bronzo con due bassorilievi rappresentanti la battaglia 
di S. Quintino e la pace di Chàteau Cambrésis, capo­
lavoro dello scultore Marocchetti. —  Piazza S. Carlo.
641
Garibaldi Giuseppe. —  Grandiosa statua in bronzo del 
comm. Tabacchi, fusa dal cav. Em ilio Sperati. Monu­
mento inauguratosi il 6 novembre 1887. —  Corso Cairoli, 
di prospetto alla via dei Mille.
Gioberti Vincenzo, filosofo. —  Statua in marmo dello scul­
tore Albertoni. —  Piazza Carignano.
La Farina Giuseppe. —  Statua in marmo dello scultore 
M. Anteri di Firenze. —  Piazza Solferino.
La grange, matematico. —  Statua in marmo dello scultore 
Albertoni, innalzata nel 1867. —  Piazza Lagrange.
F ig . 8 .—  Monumento P ie tro  M icca  c M aschio de lla  C ittadella.
La Marinoni Alessandro, generale. —  Statua in bronzo 
dello scultore Cassano, eretta nel 1867. —  Aiuola del 
giardino omonimo al principio di via Cernaia.
La Marmora Alfonso. — Monumento equestre eseguito dal 
conte Grimaldi, inauguratosi nel 1891. —  Piazza Bodoni.
Manin Daniele, dittatore veneto. —  Statua in marmo dello 
scultore Vela. —  Aiuola Cavour, piazza omonima.
Massimo d’ A zeg lio . —  Statua in bronzo dello scultore B a l- 
zico, fusa nella fonderia Müller di Monaco, inauguratasi 
nel 1873. —  D i fronte allo scalo di Porta Nuova.
M icca P ietro , eroico minatore biellese che, nel 1706, col 
sacrifizio della propria vita salvava la  città di Torino,
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assediata dai Francesi. —  Statua in bronzo dello scul­
tore Giuseppe Cassano, fusa nella fonderia di Torino. 
•—  Dinanzi al maschio della Cittadella.
Monumento a ll’ Esercito Surdo. —  Statua in marmo rap­
presentante un A lfiere, dello scultore Vincenzo Vela, 
offerta dai M ilanesi nel 1857 alla città di Torino. —  
Piazza Castello davanti al Palazzo Madama.
Paleocapa P ietro , ingegnere e ministro. —  Statua in marmo 
dello scultore Odoardo Tabacchi. —  Piazza Paleocapa.
Pepe Guglielmo, generale napoletano. —  Statua in marmo 
dello scultore Stefano Butti, inalzatagli dalla consorte 
di lui Coventry-Pepe il 1853. —  Piazza Maria Teresa.
Tra foro del t'réjus (Monumento commemorativo del). — 
Il concetto del monumento, modellato dallo scultore Belli, 
fu del conte Panissera e venne eseguito dagli allievi della 
R . Accad. Albertina, sotto la direzione del prof. Biscarra, 
A rdy  e Tabacchi, il quale modellò pure la statua del 
Genio alato, fusa con rara perfezione nel R. Arsenale 
di Torino. Fu inaugurato nel 1879. —  Piazza Statuto.
Vittorio Amedeo I .  —  Statua equestre di bronzo su ca­
vallo di marmo bianco che calpesta due figure di schiavi, 
modellato e scolpito da Andrea R ivo lta  romano, nel 
1019. L a  statua fu gittata da Federico Vanelli lugauese, 
maestro di getto delle artiglierie ducali, sullo scorcio 
dello stesso anno, per ordine di Carlo Emanuele I che 
voleva innalzare .questo monumento al padre suo Em a­
nuele Filiberto. È «omunemente designato col nome : I l  
Cavallo di marmo. — Scalone del Palazzo Beale. _
Vittorio Emanuele I .  —  Statua in marmo dello scultore’ 
Gaggini. —  Piazza della Gran Madre di Dio.
Vittorio Emanuele l i  (Monumento a). —  Grandiosa opera 
architettonica del rimpianto ing. Alessandro Antonelli, 
che il Municipio acquistò per convertirlo in Museo Storico 
Nazionale. Questo edifizio si eleva a metri 171 dal suolo, 
compresa la statua. —  Angolo vie Montebello e Gau­
denzio Ferrari.
Vittorio Emanuele I I .  —  Grandioso monumento dello scul­
tore P ietro  Costa, non peranco compiuto, donato da S. 
M . Umberto I  alla Città di Torino. —  Corso Vittorio 
Fin. I I  e corso Siccardi. —  A ltro  monumento a V ittorio 
Emanuele è eretto sotto il porticato del Palazzo di Città.
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Musei, Gallerie, ecc.
Museo <1’ antichità, via Accademia delle Scienze, k.
Orario: Giorni fe s tiv i: da lle  oro 13 a lle  16 accesso gratuito. 
— G iorni fe r ia li:  da lle  o re 9 a lle  16 m ediante tassa di L . una per 
g li adu lti e di centesim i cinquanta p er i fanciu lli.
Wiison r iv io n  Í Sezione arte antica, via Gaudenzio Ferrari, 1, 
' I Sezione arte moderna, corso Siccardi, 30.
Orario: Sfei g iorn i di g io ved ì e di dom enica e in quelle  di pub­
b liche solennità v is ita  gra tu ita  dalie ore 12 a lle  16. — JNegli altri 
g iorn i visita  a pagam ento da lle  ore 8 a lle  17 da ll’aprile  a  tutto set­
tembre, da lle  ore 9 a lle  16 dal I o ottobre a tutto marzo. N e i giorn i 
ili cui è aperto gratuitam ente nel pom erigg io , il Museo sarà puro 
v is ib ile  a pagam ento da lle  ore 8 o da lle  9 (secondo la  stagion i1) 
a lle  ore 12. — L ’ingresso cesserà sem pre 15 minuti p rim a d e ll’ora 
di chiusura.
Musco (li Zoologia e di Anatomia comparata, piazza Carlo 
A lberto  (Palazzo Carignano).
Armeria Beale, piazza Castello, 13.
Orario: A p erta  al pubblico tutti i g io rn i da lle  o re l i  a lle  15; 
nei giorn i fe r ia li occorre un b ig lie tto  che è rilasciato gratuitam ente 
da ll’ ufficio della  D irezione, in capo a lla  p rim a scala negli amm ez­
zati. I l  nuovo cata logo arricch ito  di o ltre 5()0 incisioni trovasi in 
vendita  al prezzo  di L . 5 unicam ente presso la  suddetta segreteria .
R. Musco Commerciale, via Ospedale, 28.
Orario: I l museo è aperto al pubblico tutti i giorn i feria li 
da lle  o re  9 a lle  12 e dalle ore 13 a lle  17.
Museo di Geologia, piazza e palazzo Carignano.
Museo di Mineralogia, piazza e palazzo Carignano.
Museo Nazion. di Bacologia e Sericoltura, v. Ospedale, 26.
Museo Nazionale d’A rtig lieria , corso Siccardi, Maschio 
della Cittadella.
Istituto di Anatomia, via Cavour, 31.
Museo Craniologico, via Po, 16.
li. Pinacoteca, via e palazzo dell’Accademia delle Scienze,
Orario: Si ha accesso gratu ito  tutte le  dom eniche e le  a ltre 
feste riconosciute dallo Stato da lle  ore 13 a lle  16, e nei g io rn i fe ­
r ia li da lle  ore 9 a lle  16 mediante tassa governa tiva  d i L . una per 
g li adulti e di cent, cinquanta p er i fanciu lli a l d isotto di 12 anni#
Municipio.
P iazza Palazzo <li Città,
Sindaco: Comm. Ing. barone Severino Ca s a n a .
A ll ’ Ufficio di Polizia  —  presso il Municipio —  ed agli 
Uffici della Questura possono rivolgersi le persone pel ricu­
pero di oggetti eventualmente smarriti.
Ospedali.
V edasi a lla  lettera  U ,  Uffici, Stabilimenti, Ospedali, ecc.
Palazzi e cose notevoli in Torino.
Voilasi a lla  lettera  t% Chiese eil a lla  le tte ra  91, Monumenti.
Palazzo Carignnno fronteggiante, con la nuova grandiosa 
facciata eretta su disegno del comm. Ferri, piazza Carlo 
Alberto, e la facciata antica, disegno del Guarini, fron­
teggiante la piazza omonima. Il 2 ottobre 1798 vi nacque 
Iie  Carlo Alberto, ed il 14 marzo 1820 Re Vitt. Em. II. 
Palazzo Madama, nel centro di piazza Castello. Maestosa 
facciata del Juvara dalla parte guardante v ia Garibaldi. 
L ’ edifizio, nella sua parte verso via Po conserva la ve­
tusta fisionomia medioevale.
Palazzo Reale, piazza Reale, lato nord-ovest di p. Castello. 
(V isibile per i forestieri tutti i giorni dalle 9 alle 17 
rivolgendosi al guardaportone, e pei cittadini nei giorni 
di giovedì e domenica, stesse ore).
Palazzo delle Torri, o Porta Palatina (da cui trae nome il 
vicino grande mercato detto di Porta Palazzo), monumeuto 
insigne dell’epoca romana in fondo a via Porta Palatina. 
Palazzo Municipale, piazza del Palazzo di Città.
Castello e V illaggio  M ed ieva le , al Valentino, nel recinto 
dell’ Esposizione. Magnifica caratteristica costruzione 
eretta nel 1884 :*è splendido ricordo della Esposizione 
Gen. Ita l. ch’ebbe luogo in detto anno nella nostra città. 
Castello del Valentino, Parco omonimo.
Ponte Mosca, sulla Dora, ad un sol arco. Capolavoro del­
l’ ingegneria italiana, che vien designato col nome del 
suo illustre architetto. V ia  al Ponte Mosca, oltre «  Porta 
Palazzo ».
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Flg.. 9. —  Castello e V illa g g io  m edioevalo.
P-R fe
Ponte monumentale sul Po. Ponte designato col nome di 
«  V ittorio Emanuele, »  e fatto costmrre da Napoleone I  
nel 1810. Congiunge p. V itt. Em. I e Gran Madre di Dio. 
Molo Antonelliana. (V. Monumento a V itt. Em. II, pag. 60). 
Palazzo della Stazione Centrale, detta «  Staziono di Porta 
Nuova » .  P iazza Carlo Felice.
G alleria Subalpina. Apresi nell’angolo sud-est di piazza 
Castello (sotto i portici) e sbocca in via Finanze. 
Galleria Nazionale. Apresi in via Roma, presso via Arci­
vescovado. e sbocca in via Venti Settembre.
Galleria Umberto I. Apresi in v ia Basilica e sbocca sotto 
i portici di piazza Emanuele Filiberto.
Galleria Geisser, già Natta. Apresi in via Roma e va a 
sboccare in via Santa Teresa.
Poste.
Vedasi U ff ic i  p osta li, pagina  74.
Pubblica Sicurezza.




Questore: Sanori comm. Giorgio.
Ispettore capo: S p le n d o re ll i  cav. Francesco.
Ristoranti e Trattorie.
Sotto questa rubrica, tornando troppo lunga 1-elencazione 
dei numerosi ristoranti torinesi, inseriamo l ’indirizzo di quei 
trattori che fecero tenere alla Commissione Operaia speciali 
proposte di facilitazioni a vantaggio delle Comitive visitatrici.
Trattorìa d'Asti di Gamba Stefano, Barriera Nizza, 142.
—  Vino, 0,70 —  Pane, 0,20 —  F ritto , 0,50 —  Costo­
lette, 0,00 —  Minestra, 0,20 —  Lesso, 0,40 —  Umido, 0,40.
Albergo di piazza Vittorio Emanuele di Falco Magno, 
sulla piazza omonima, n. 15. —• Coiasione: Pano, vino, mi­
nestra, piatto di cucina con legumi, formaggio, L . 1,45. —  
Pranzo: Pane, vino, minestra, piatto di cucina guernito. 
frutta e formaggio, L. 1,55.
Albergo della Stella d'Oro, di Bresciano (Cavetto, via Ge­
nova, 4. —  Come il precedente.
Albergo del Cappello Bianco, dei coniugi Frola, via Mon­
ferrato, 2 (Borgo Po). — Vino, 0.80 —  Pane, 0,15 —  Anti­
pasto, 0,30 — Minestra, 0,25 —  T ag lia te li, 0,30 —  Lesso con 
verdura, 0.50 —  Bue braciato guernito, 0,50 — Umido, 0,40
—  Scaloppine al marsala, 0,00 —  Pollo  con gelatina, 0,50
—  Vino in bottiglia, L . 1,00.
La  Favorita, ang. c. V inzaglio e c. Oporto esercitata dal 
Sig. P a g l ia n o  G. — Prezzi specialissimi sulle consumazioni.
Ristorante Pensione Gianotti, via Bogino, 15, p. 1° —  
Colazione: Vino, pane, minestra, piatto di cucina guernito, 
frutta e formaggio, L . 1,25. —  Pranzo: Vino, pane, mine­
stra, due piatti di carne guerniti, frutta e formaggio, L . 1,50.
A  cura della Commissione Operaia, di concerto col Co­
mitato Esecutivo, e allestita per l ’occasione una grande Can­
tina-modello, allogata sotto le ampie tettoie dell’ex-Mercato 
dei Vino (Angolo Corso San Maurizio e via Bossini), eser­
cita dal Sig. C. P ic c a r o lo ,  dove i singoli appartenenti alle 
Comitive potranno trovare conveniente trattamento contro la 
spesa giornaliera di I j .  2,50, e cioè al mattino: Pane a 
volontà —■ Mezzo litro di vino —  Minestra asciutta, —  
Piatto di carne abbondante —  Frutta o formaggio. —  Alla 
sera: Pane a volontà —  Mezzo litro di vino —  Minestra 
in brodo — Abbondante piatto di carne guernito —  Frutta 
e formaggio.
Veggasi anche a pag. 56 la distinta, i prezzi e g li indi­
rizzi delle Cucine popolari.
Società di M. S. e popolari. I©
T e d i Torino O pera ia  ne lle  sue A sso c iaz ion i, pag. 17.
Tariffa per il nolo delle barche sul Po
dalle ore 6 all'ora delVaccendimento dei pubblici fanali.
Barca senza rem atore, p er un’ora o frazione di o ra  . . . L . 1 —
P er ogn i m ezz’ora successiva o frazione di mezz’ora  . . . > 0 50 
Barca con rem atore per un’ ora  o frazione di ora . . . . > 1 50 
P er ogni m ezz’ora  successiva o frazione di m ezz’o ra  . . . > 0 75 
Barca con due rem atori, p er un’ora o frazione di un’ora  . > I HO 
P e r  ogni m ezz’ora s u c c e s s i v a ..................................................> 1  —
Tariffa dei facchini e commissionari pubblici.
P e r  serviz io  d i scorta da uno ad a ltro punto della  città  senza
in te r ru z io n e ............................................................................. L . 0?,0
P e r  ogni m ezz ’ora di detto s e r v iz io ........................... »  030
» in p iù  o fraz ione di m ezz’ora  . . . .  > 030
P e l recap ito  d i una le ttera  o a ltro ogge tto  dì peso in ferio re
a m ezzo c h ilo g ra m m a ............................. . . . . . . >  0 30
P e l trasporto con carico  in ferio re  a 15 ch ilogram m i . . . »  050
> da 15 a 50 c h ilo g ra m m i.................................... >0 7 5
> oltre i 50 fino a 100 c h i lo g r a m m i.................. > 1 50
> > 100 > 200 > ' .................. > 2  25
> > 200 > 300 »  .................. >3 2 5
(com preso nolo del carro,carico , scarico e consegna a dom icilio ).
Tariffa per le vetture di piazza.
P e r  una corsa nel perim etro  de lla  linea daziaria , da lle  6 alle  24 L . 1 —
P e r  una corsa da lle  24 a lle  6 ..................................................> 1 20
P e r  la prim a m ezz’o ra  da lle  6 a lle  2 4 .................................... > 1 —
> > da lle  24 a lle  0 .................................... > 150
P e r  la  p rim a ora  d i serv iz io  da lle  6 a lle  24 . . . . . . >  1 50
> > da lle  24 a lle  6 .......................> 2  —
P e r  ciascuna m ezz’ora  successiva da lle  6 a lle 24 . . . . > 0 75
> > > da lle  24 a lle  6 . . . . > 1 —
P er ogn i co llo  che non possa essere contenuto ne lla  vettu ra  > 0 20 
Avvertenza. —  Non  sono considerati com e co lli i cartoni, i sacchi 
da notte, i parap iQ ggia  ed a ltri m inuti o gge tt i che il v ia gg ia to re  
po rta  a mano. — È  in faco ltà  dei cocch ieri o conduttori d ’ accet­
tare serv iz io  fuori de lla  cinta d az ia ria , ma in tal caso devono 
a vvertire  p rim a il  rich iedente di quanto prondono in più  della  
ta r iffa ,a  scanso di contestazion i; ed in d ife tto  di tale avvertim ento od 
accordo la  tariffa  non po trà  essere e leva ta  p e r ogni ora che del 50 o/o.
Teatri.
Alfieri, piazza Solferino, 2.
Arena Torinese, c. S. Maurizio tra v. Rossini e stradai!. Parco. 
Balbo, via Andrea Dona, 15.
Carignano, piazza Carignano, 4.
Giandnja (già d’Angennes), via Principe Amedeo, 24. 
Nazionale, via Bogino, 40, portici L a  Marmora.
Politeama Gerbino, via Maria V ittoria, 44.
Regio, piazza Castello, attiguo al Palazzo Reale.
Rossini, via Po, 24.
Scribe, via della Zecca, 29.
Torinese, corso Regina Margherita, 104.
Vittorio  Emanuele, via Rossini, 11.
Salone Caffè Romano, piazza Castello, 25.
Tramvie elettriche ed a cavalli.
"Barriera ili In  n/o (a cavalli). —  Strada di Lanzo, piazze 
Emanuele Filiberto, Palazzo di Città, Castello, S. Carlo, 
Carlo Felice, corso Re Umberto, borgo Crocetta.
Barriera di Nizza (a cav.).— V ie Nizza, Lagrange, p. Castello.
Barriera di Nizza (elettrica). —  Barriera di Nizza, vie 
Madama Cristina, Accad. Albertina, corsi S. Maurizio, 
Regina Margherita, piazza Emanuele F’ iliberto.
Borg-onnovo (a cavalli). —  Parco del Valentino, vie Maz­
zini, Lagrange,, piazza Castello, via Venti Settembre, 
piazza Emanuele Filiberto.
Borgo Vanchiglia (a  cavalli). —  Ponte Regina Margherita, 
via Vanchiglia, piazza Vittorio Emanuele I, vie Principe 
Amedeo, Lagrange, piazza Carlo Felice.
Borgo S. Secondo (elettrica). — Stradale di Stupinigi, via 
S. Secondo, corso R e Umberto, piazza Solferino, corso 
Siccardi, via Consolata, piazza Emanuele Filiberto.
Corso Regina Margherita (elettrica). —  Dalla barriera di 
Casale a piazza Emanuele Filiberto.
Corso Valentino (elettrica). —  Castello del Valentino, via 
Nizza, p. Carlo Felice, corsi V itt. Em. II, R e Umberto, 
p. Solferino, c. Siccardi, v. Consolata, p. Em. Filiberto.
Corso Vinzaglio (a cavalli). —  Stradale di i ’rancia, piazza 
Statuto, via Garibaldi, piazza Castello, via Roma, piazza 
Carlo Felice, corsi V itt. Em. II ,  Vinzaglio, p. S. Martino.
Foro Boario (a cavalli). —  Corsi V ittorio Em. I l ,  Vinzaglio, 
via Venti Settembre, piazza Emanuele Filiberto.
Martinetto (a cavalli). —  V ia S. Donato, piazza Statuto, 
via Garibaldi, piazza Castello, via Po, piazze V itt. Em. I, 
Gran Madre di Dio.
Ponte Isabella (a cavalli). —  Corsi Dante, Mass. d’Azeglio, 
via Madama Cristina, p. Carlo Felice, S. Carlo, Castello, 
_ Palazzo di Città, Em. Filiberto, barriera di Milano.
Viali (elettrica). —  Piazza Statuto, corsi Regina M arghe- 
rit.a, S. Maurizio, piazza V ittorio Em. I, corsi Cairoli, 
V ittorio Em. II, via Cernaia, piazze Solferino, Statuto.
Da piazza Castello a ll ’ Esposizione (elettrica). —  V ie  Carlo 
Alberto, Cavour, S. Massimo, corso Massimo d’Azeglio, 
Esposizione.
mI)a piazza Statuto a ll’  Esposizione (elettrica). —  Piazze 
Statuto, S. Martino, corso Siccardi, piazza Solferino, vie 
Altieri, Cavour, S. Massimo, corsi V ittorio Em. II, Mas­
simo cl’Azeglio.
Da piazza S. Martino al ponte Reg. Margherita (elettrica),
— Piazza S. Martino, c. Siccardi, p. Solferino, Castello, 
via Zecca, corso S. Maurizio, ponte Regina Margherita.
Trasporti agli Scali ferroviari.
Trasporti a domicilio. — P e r  ogn i ch ilogram m a di bagag lio  1 cente­
simo, co lla  tassa minima d i centesim i 40 p er ogn i gruppo «li bagag lio . 
Questa tassa sarà app lica ta  a ciascun gru ppo  «li b agag lio  eorrispon- 
d eri te ad un solo scontrino. In  caso fossero da recapitarsi a due o 
più  dom icilii, si ripeseranno, e la tassa sarà da app licarsi ripar- 
titam ente.
Trasporti dalle vetture ai banchi di consegna evieeversa. —  P e r  ogni
co llo  di bagag lio  che non possa essere porta to  a mano, cent. 10. 
P e r  ogn i p icco lo  co llo  da portarsi a mano, centesim i 5.
Uffici postali e telegrafici.
Direzione postale e telegrafica, via Principe Amedeo, 10, 
Ufficio centrale telegrafico, piazza Carlo A lberto angolo 
via Principe Amedeo.
Ufficio succursale nel recinto dell’Esposizione.
Ufficio centrale postale, via Principe Amedeo, 10.
Ufficio succursale di prima classe, attiguo alia Stazione 
ferroviaria di P. N.
Ufficio succursale nel recinto dell’Esposizione.
Ufficio pacchi postali, via Sacchi rimpetto al 'N. 18. 
Uffici succursali di seconda classe: piazza dello Statuto, 1 : 
piazza V ittorio  Emanuele I, 19; piazza Lagrange, 1 ; via 
Mazzini, 34 ; via Garibaldi, 22 ; via Nizza, 71 ; via Berthollet, 
13; via Ponte Mosca, 4; corso V ittorio Em. II, 86.
Agenzie postali.
V ia  Roma, 28 (Galleria Nazionale) ( f ) :  via Roma, 6 ; via 
Bogino, 21 ; via Cernaia, 24; Barriera di Casale, 71 (1); Porta 
Susa, stradale di Francia, 1.




Ospedali ed Istituti pubblici principali.
Accademia Albertina di Belle Arti,via Accademia A lbert.,6.
—  di Agricoltura, via Valperga Caluso, 33.
— di Medicina, via Po, 16.
—  di Medicina veterinaria, Galleria Nazionale.
—  Militare, via della Zecca, 1.
—  Reale delle Scienze, via Accademia delle Scienze, 4. 
Agenzia trasporti a domicilio, via Finanze, 7.
— telegrafica Stefani, via Finanze, 13.
Albergo di Virtù, via S. Secondo, 29.
Alloggi Comitive operaie, via Zecca, 22 e vicolo Benevello. 
Ambulatorio ostetrico, piazza Cavour, 14.
Armeria reale, p. Castello. 13 (v. Musei, Gallerie, ecc., p. 70). 
Arsenali, via Arsenale ed in Borgo Dora.
Artigianelli (Collegio degli), corso Palestro, 14.
Asilo Notturno Umberto I, via Ormea, 121, angolo via Ba­
rione P etiti (presso il Corso Dante).
Associazioni di M. S. (vedi Torino operaia nelle sue As­
sociazioni, pag. 17).
Borsa di Commercio, via Ospedale, 28.
Camera del Lavoro, corso Siccardi, 12.
Casa benefica dei giovani derelitti, via Principe d’Acaia. 
Cassa di Risparmio, via A lfieri, 7.
Collegio Internazionale, via Saluzzo, 55.
Collegio Umberto I, via delle Scuole, 1.
Comando Carabinieri Reali, piazza Carlo Emanuele II. 
Comando primo Corpo d’Armata, via S. Frane, da Paola, 3. 
Comando della Divisione, Comando territoriale del Genio­
Militare e Commissariato, via S. Frane, da Paola, 7. 
Comitato Esecutivo dell’Esposizione Nazionale del 1898, via 
Principe Amedeo (palazzo Oarignano). .
Commissione operaia presso il Comitato Esecutivo, via 
Principe Amedeo (palazzo Carignano).
Comizio Agrario, via Venti Settembre, 64.
Consiglio Provinciale, piazza Castello, 9.
Consolati: B e lg io ,  via Saluzzo, 3. -  B r a s i le ,  via L a ­
grange, 16. -  C h i l i ,  via Po, 11. -  C o lo m b ia , v. Cer- 
naia, 22.- F  r a n c i a, c. Duca di Genova, 27. -  G e rm an i a,
/u
v. P ietro  Micca, 15. -  G ia p p o n e , v. Santa Teresa, 24. -  
G re c ia ,  v. Amedeo Avogadro, 11. -  G u a te m a la ,  v. dei 
M ille ,"4. -  I n g h i l t e r r a ,  v. Bogino, 25. —  M e s s ic o ,  
v. Finanze, 13. -  M o n a c o , v. Cernaia, 3. -  P a e s i  
B a s s i,  v. Accad. Albertina, 42. -  P e rù , p. S. Carlo, 1. -  
R e p u b b l ic a  A r g e n t in a ,  v. N izza, 187. -  I lu m a n ia , 
v. S. Quintino, 19. -  S p a g n a , v. Saluzzo, \2bis. -  S ta t i  
U n it i  A m e r ic a n i ,  v. Mad. Cristina, 27. -  S v e z ia  e 
N o r v e g ia ,  v. Saluzzo 42bis. -  S v iz z e r a ,  c. Siccardi, 1 fi.
-  T u r c h ia ,  p. Solferino,3. -  U ru g u a y ,  v. Saluzzo, 55..
-  V e n e z u e la ,  p. S. Carlo, 11.
Corte di Cassazione, piazza Castello (palazzo Madama). 
Corte d’Appello e d’Assise, via Corte d ’Appello, Hi.
Curia Arcivescovile, via dell’Arcivescovado, 12.
Distretto Militare (41°), corso Valdocco, U.
Dock (Magazzini del), via Cernaia, 29.
Dogana (Direziotie), via Cernaia, 31.
Fabbrica d’Armi, via Bonzanigo (Valdocco).
Fabbrica dei Tabacchi, al Regio Parco.
(G li antichi locali della  Fabbrica  dei Tabacch i in v ia  della  Z ito  a 
sono adib iti ad «  A llo g g i delle  Com itive O peraie. >) 
Farmacia Cooperativa Operaia, via Venti Settembre, 5. 
Istituto pei Ciechi, via Nizza. 135.
Istituto Duchessa Isabella, alla Barriera di Francia. 
Istituto Bonafous, a Lucento: borgata a cui s’ arriva colla 
tramvia di via Cibrario, in un quarto d ’ora.
Istituto delle Figlie dei M ilitari, barriera di Casale. 
Istituto della Provvidenza, via Venti Settembre, 25.
Istituto pei Rachitici, corso Firenze, 43.
Istituto pei Sordo-muti, v ia  Assarotti, 12.
Istituto delle Sordo-mute povere, strada di Francia, 73. 
Istituto del Buon Pastore, corso Principe Eugenio, 12.
,Manicomio, via Giulio, 22.
Municipio, piazza del Palazzo di Città.
Opera della Mendicità Istruita, via S. Massimo, 21.
Opera Pia Barolo, via Orfane, 7.
Opere Pie eli S. Paolo, via Monte di P ietà, 32.
Orfanotrofio femminile, via Orfane, 11.
Ospedale Amedeo di Savoia (malattie infettive), al Martinetto.
—  Cottolengo (insigne opera di carità detta «  La  Piccola 
Casa della Divina Provvidenza »), via Cottolengo, 14.
—  76 —
Ospedale Infantile Regina Margherita, c. Galileo Galilei.
—  Maggiore di San Giovanni Battista e della Città di 
Torino, via Ospedale, 36.
—  Militare, via Accademia Albertina, 13.
—  Maria Vittoì'ia, in fondo a via Gibrario.
—  Mauriziano Umberto I,  stradale di Stupiuigi.
—  Oftalmico ed infantile, via Juvara, 19.
—  San Luigi, via S. Chiara, 40.
—  Valdese, via Berthollet, 36.
Ospizio Generale di Carità, stradale di Stupiuigi.
—  dell'Infanzia abbandonata, via Deposito.
—  della Maternità, via Ospedale, 44.
—  dei Convalescenti, borgo Crocetta.
' —  delle Piccole Suore dei poveri, stradale Stupiuigi.
—  Israelitico, piazza S. Giulia, 12.
Pinacoteca Reale, via Accademia delle Scienze, 4.
Poste {Uffici), via Principe Amedeo, 10.
Policlinico Generale, via Quattro Marzo, 11.
Prefettura, piazza Castello, 10.
Pretura Urbana, via Corte d’AppelIo. 10.
Preture mandamentali: D o ra ,  M o n c o n is io  e M o n v is o ,  
v. Corte d ’Appello, IO. -  P o ,  v. Zecca, 11. -  B o rg o  
San S a lv a t o r e ,  v. Goito, 11. -  B o rg o  P o , v. Van- 
chiglia, 3. -  B. D o ra , v. Fiocchetto, 1. -
Questura Centrale, piazza San Carlo.
Ricovero di Mendicità, corso Casale, 56.
Rosine (Ritiro delle), via Rosine, 9.
Segretariato del Popolo, per consulti legali, arbitrati, con­
sigli in genere, ecc., gratuiti, via Pietro Micca, 15. 
Seminario Arcivescovile, via Venti Settembre, 83.
Sezioni di Pubblica Sicurezza: D o r a ,  via Zecca. H . -  
M o n v is o ,  v. Giannone, 3. -  P o , v. Plana, 7 . -  M o n c e ­
n i s io ,  c. Valdocco, 6. -  B. D o ra , v. Ponte Mosca, 3.
-  B. P o .  v. Moncalieri, 1. -  B. San  S a lv a t o r e ,  via 
Ormea, 71 .- B .  S. S e c o n d o , v. Gioberti, 55. -  B. San 
D o n a to ,  v. S. Donato, 54.
Telegrafi ( Ufficio\ piazza Carlo Alberto.
Tribunale Civile e Penale, via S. Domenico, 13. . 
Tribunale Militare, via Arcivescovado, 17.
Uffizi della Provincia, piazza Castello, 9.
Università, via Po, 17.
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Vetture di piazza.
Vedasi Tariffa per le vetture, pag. 72.
Vie, Piazze, Corsi e Passaggi pubblici (Gallerie) 
della Città e fuori cinta
con indicazione della loro ubicazione.
Accademia Albertina (via d e ll’), da v. Po al c. V itt. Km. II. 
Accademia delle Scienze (via dell’), da piazza Castello a 
via Maria Vittoria.
Alba, via parallela a ponènte del corso Vercelli.
Alberto Xota, via in principio di p. Statuto, isola a destra. 
Alessandria, seconda traversa al corso Brescia.
A ltieri V ittorio, da piazza S. Carlo a piazza Venezia. 
Aliion i Carlo, piazza dello Statuto a destra.
Al mese, strada di Francia, a sinistra, oltre la barriera. 
Amedeo Avogudro, dal corso V ittorio Emanuele I I  paral­
lelamente al corso Siccardi.
A inerigo Vesyucci, terza via parallela al corso Peschiera. 
Ancona, terza via perpendicolare al corso Firenze. 
Andrea Dorili, ultima via a sinistra di via Roma.
Andrea Provana, a levante della chiesa di S. Massimo.
A osta, a sinistra del corso Firenze, parallelamente alla via 
Ponte Mosca.
Aporti F. (Borgo Po), perpendicolare al corso Casale. 
Approcci (via degli), barriera di Lauzo, a destra. 
Arcivescovado, da via Roma a piazza Solferino.
/-j\ A rgen te rò  G., prima via a destra dopo piazza Nizza.
'£>' A riosto  !>., in prolungamento a via Consolata oltrepassato il 
corso Regina Margherita.
Arm i (piazza d’), Sezione Monviso.
Arsenale (d e ll’), da via S. Teresa al corso V ittorio Em. II. 
Arsolo, barriera di Milano.
Artisti (via degli), da via Moutebello al Po.
Ascauio Vittozzi, da piazza Gran Madre di D io alla salita 
al Monte dei Cappuccini.
Assarotti 0., da via Garibaldi a via Cernaia.
Assietta, seconda isola di via Sacchi a destra.
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Asti (Borgo Po), terza via a sinistra dello stradale V illa  
della Regina.
Avig'lian.a, a ponente del corso Principe Oddone.
Bagetti, quinta via a sinistra della via Cibrario e strada 
di Francia.
Bagn i (dei), avanti alla chiesa della Consolata.
Balbis G., prima via a destra di via Cibrario.
Balbo <J., dal corso Regina Margherita al Po.
Baltea, via a destra della barriera di Milano.
Banna, frazione Molinette, oltre la barriera di N izza
Barbaroux G., da piazza Castello al corso Siccardi.
Baretti G., quarta via a sinistra di via Nizza.
Barolo G., prima via a sinistra di piazza V ittorio Eman. I.
Basilica (piazzetta della), sul crocevia di via Milano, via 
Basilica e via S. Chiara, presso la chiesa omonima.
Basilica (via della), dalla p. omonima a quella di S. Giovanni.
Bastion Yerde, ultima via a sinistra di via Porta Palatina.
Bava C’ ., ultima via a sinistra di piazza V ittorio Em. I.
Beauinont C., seconda via parallela a ponente del corso 
Principe Oddone.
Beccaria (corso), tra gli ultimi due isolati a destra di piazza 
Statuto.
Beccaria G. (via), prolungamento del corso suddetto.
Beccherie (delle), da piazza Porta Palatina a sinistra tino 
alla Galleria Umberto I.
Bei nasco, perpendicolarmente al corso Principe Oddone.
Bellezia G. F., da via Garibaldi a via Giulio.
Bellin i, tra corso Oporto e corso V ittorio Emanuele II.
Belmonte, barriera di Milano a sinistra.
Belvedere (del), dal Parco Cavour al corso V ittorio Em. II.
Benevcllo a sinistra di via della Zecca, tra il Teatro 
Scribe e il pai. della Società Promotrice delle Belle Arti.
Bercliet G., a destra della piazza Palazzo di Città
Bergamo, quinta via da aprirsi parallelamente alla strada 
del R. Parco.
Berthollet C. S., terza via a sinistra di via Nizza.
Bertola G. Ì\ , seconda via a destra di via Roma tino a 
piazza S. Martino.
Bertrandi G. A., fra il giardino della Cittadella e il corso 
Palestro.
Bezzecca, borgo Rubatto.
—  79 —
Riunioni i G. 1., a destra della via V illa  della Regina.
Bidone G., a sinistra di v. N izza prima del corso Raffaello.
B ie lla , in protendimento della via Beccaria fra il corso 
Regina Margherita e la Dora.
llodoni G. (piazza e via), tra le  v ie Carlo A lberto e San 
Francesco da Paola.
Bogino G., seconda via a destra di via Po.
Bologna, quarta via perpendicolare al corso Firenze.
Bonafons A., terza via a destra di piazza Vittorio Eni. I.
Bonsignore F., da piazza Gran Madre di Dio ai piedi del 
Monte dei Cappuccini.
Bonzanigo G. M., prima via parallela a ponente del corso 
Principe Oddone.
Borgo Dora (via), prima a sinistra di via Ponte Mosca.
Borgo Dora (piazza) in fondo della via omonima.
B orm ida, frazione delle Molinette, fuori barriera di Nizza.
Bossi C., penultima via a destra di via Cibrario.
Botero G., da via Garibaldi a piazza Solferino.
Bouclieron C., di fianco a piazza dello Statuto a sinistra, 
prima via a destra di via Manzoni.
B ra , seconda via a sinistra della via Ponte Mosca oltre il 
corso Emilia.
B rescia , corso opposto al corso Em ilia, secondo a destra 
oltre il Ponte Mosca.
Bricca M., via perpendicolare al corso Casale, penultima 
prima della cinta daziaria.
B rich eras io , seconda via a sinistra del corso V ittorio Ema­
nuele I I  dopo il corso Siccardi.
Brocca, vie. del Borgo Rubatto, attiguo alla Caserma Alpini.
Brofferio A ., prima via a destra del corso Re Umberto.
Brugnone C. G., prima via a destra di via N izza dopo la 
piazza omonima.
Bruino, frazione Pozzo di Strada.
Brunetta, borgata C'enisia oltre la barriera di Francia.
Buniva M., sul corso S. Maurizio, parallela a nord-ovest 
di via Barolo.
Burdin, oltre il corso del Valentino, a sinistra di via Nizza.
Bnssoleno, barriera di Francia.
Cabotto S., quarta via da aprirsi parallelamente a mezzodì 
del coi'so Peschiera.
Caccia (via della), prima via a destra di via Roma.
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Cagliari, terza via a giorno della strada del R. Parco.
C a lro li (corso), alla sinistra del Po, fra via Ospedale e il 
corso V ittorio Eman. II.
Calvo E., a nord-est della piazza Nizza.
Campiina, la terza di via N izza dopo il corso del Valentino.
Cani|io G. B., barriera di Lanzo a destra.
Canaveri, da via della Fucina a via del Mercato.
Canora A., terza via a destra del corso Dante.
Cappel Yerde, da via Venti Settembre a via Porta Palatina.
Caraglio , borgata Vittoria, barriera di Lanzo.
Cardinal Maurizio, prima via a destra del corso Casale, 
dopo l ’imbocco di via Monferrato.
Carena Gr., via parallela a destra di via S. Donato.
Carignano E. (piazza), a monte di via Accad. delle Scienze.
Carlo Alberto (piazza), avanti il palazzo Carignano (s- apre 
in via Carlo Alberto).
Carlo Alberto (via), prima a destra di via Po, fino al corso 
V ittorio  Emanuele II.
Carlo Botta, prima via a destra di via S. Domenico, ol- 
< trepassato il corso Valdocco.
Carlo' Emanuele I I  (piazza già Carlina), sull’incontro di 
via Accademia Albertina e via Maria Vittoria.
Carlo Felice (piazza), avanti la stazione ferroviaria di P. N.
Curio Promis, via a destra del corso Siccardi oltre il 
maschio della Cittadella.
Carlo Vidua, via parallela alla via S. Donato fra la via 
Galvani e la via Medail.
Carmagnola, prima via a sinistra della via Ponte Mosca, 
oltre il corso Emilia.
Carmine, a destra di via Garibaldi, partendo da piazza 
Savoia (è la prosecuzione di via Corte d’Appello).
Carrozzai, ultima via a destra di via Roma.
Casale (corso), da piazza Gran Madre di Dio alla barriera 
di Casale.
Casalis tì., ottava via a sinistra della via Cibrario.
Caselle, prima via a destra del corso Principe liugenio.
Cassini Ù. D., via nel borgo Crocetta, oltre piazza d’ Armi.
Casteggio, via da aprirsi nel borgo Rubattfr.
Castelftdardo (corso), a ponente della nuova P iazza d’Armi.
Castellamonte, ultima via a sinistra del corso Principe 
Oddone, prima dello stradale di Francia.
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3Castello (piazza) al centro della città; sede dell’antico ca­
stello costrutto da Ludovico di Savoia.
Catania, seconda via a destra della strada del 11. Parco. 
Cavallerizza, prima isola a sinistra, oltrepassata la caserma 
di cavalleria in via della Zecca.
Cavour C., da via Roma al corso Cairoli.
Cavour (piazza), a ll’incrocio delle vie Cavour e S. Massimo. 
Cellini, terz’ultima via trasversale di via Nizza.
Ceres, borgata Campidoglio, oltre il Martinetto..
Cernaia, da piazza Solferino a piazza S. Martino.
Cervino, barriera di Milano, a sinistra.
Cervo, barriera di Milano.
Cesami, quarta via a destra della via Meana.
Ceva, parallela a nord della via Dronero.
Chiabrera ( }. ,  la terza via che traversa il corso Dante. 
Chieri, dalla piazza Gran Madre di Dio,
Chiesa (alla), frazione R. Parco.
Chiuaglla, borgo Po, a destra della barriera di Casale. 
Chiomonte, borgata S. Paolo.
Chisola, frazione Molinette, oltre la  barriera di Nizza. 
Chisone, a ponente di via Nizza, prima del corso Dante. 
Chiuso (alle), frazione del R. Parco.
Chiusella, barriera di Milano, a destra.
Chivasso, a levante di via Ponte Mosca, oltre corso Brescia.
. Cibrario L., in protendimento della via Garibaldi, oltre 
_ piazza Statuto.
Cigliano, barriera Yanchiglia.
Cigna F., a destra del corso Regina Margherita, in pro­
tendimento del corso Valdocco.
Ciguaroli, terza, via a destra della via al Ponte Mosca, 
dopo la piazza Emanuele Filiberto.
Cinischia, borgata Cenisia, oltre la barriera di Francia. 
Circonvallazione, lungo il  perimetro della cinta daziaria 
a sinistra del Po. .
Circonvallazione, lungo il perimetro della cinta daziaria, 
a destra del Po.
Ciriè, da piazza S. P ietro  in Vincoli, verso ponente. 
Cittadella (alla), prima via a destra del corso Siccardi. 
Coazze, Pozzo di Strada.
CoIIeasca, oltre barr. del Martinetto, borgata Campidoglio. 
C o lleg llo  G ., settima via a sinistra di via Cibrario.
,________________________________
Colli L . 15., prima via a sinistra del corso Y itt. Eman. II, 
dopo il corso V inzaglio.
Cullino 1’ ., alla destra del Po, a monte del ponte in pietra. 
Colombo, seconda via parallela al corso Peschiera.
Conio, sesta via parallela nord-ovest della strada R. Parco. 
Consolata (via), da via Garibaldi al corso Regina Margherita. 
Consolata (piazza), avanti la chiesa omonima.
Consolata (vicolo), a mezzodì della piazza omonima.
Conte verde, terza via a destra di via Garibaldi.
Corio, borgata Campidoglio.
Corpus Domini (piazza), in via del Palazzo di Città. 
Correggio, a mezzodì del corso Dante, a sinistra del corso 
Massimo d’Azeglio.
Corte ¿ ’ Appello, da via Milano a piazza Savoia. 
Cottolengo G., tra p. Em. Filiberto e la ferrovia di Milano. 
Cremona, seconda via a destra della via al Ponte Mosca, 
oltre al corso Brescia.
Croce d’ oro (vicolo), tra le v. Venti Sett. e Porta Palatina. 
Cuneo, a sinistra di via Ponte Mosca, oltre il corso Emilia. 
Cuorgnè, a destra del corso Regina Margherita, quasi di 
fronte allo sbocco di via Venti Settembre.
(u r ta ton e , borgo Rubatto.
Dante (corso), da via N izza al ponte principessa Isabella. 
Davide ISertoIotti, tra p. Solferino (a destra) e p. Venezia. 
Denina C., seconda via a sud-est dell’incontro dei corsi 
San Maurizio e Regina Margherita.
Deposito, da via Garibaldi a via Giulio.
Des Am broisL., tra p. Carlo Em. I I  e v. S. Francesco Paola. 
Donati, tra corso Oporto e corso V ittorio Emanuele II. 
Donizetti G., terza via a levante della piazza Nizza. 
Dronero, via parallela a nord della via Savigliano, in pro­
lungamento della via Fiando.
D rovelti B., prima via a sinistra dello stradale di Francia. 
Duca di Genova (corso), tra via Sacchi e corso Casteltìdardo. 
Duchessa Jolanda, quarta v. a sinistra sul c.. Princ. Oddone. 
Due Buoi (vicolo), in via Monte di Pietà.
Dnrandi J., via parallela a ponente della via Galvani. 
Ellero, frazione Molinette, oltre la barriera di Nizza. 
Elvo, barriera di Milano.
Emaunolo Filiberto (piazza), principale mercato, a metà 
del corso Regina Margherita.
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Emilia (corso), secondo a sinistra delia via Ponte Mosca 
oltre il ponte dello stesso uomo.
Esposizione, a ponente del corso Massimo d’Azeglio. 
Fabbriche (delle), Pozzo di Strada.
Fabro A., da piazza P ietro  Micca a via Garibaldi.
Fanti M., a sinistra del corso V ittorio Emanuele II, oltre 
il corso Siccardi.
Ferrere, borgata Cenisia, oltre la barriera di Francia. 
Piando, seconda vìa a sinistra di via Ponte Mosca.
F ig lie  M ilitari, a destra del corso Casale prima della cinta 
daziaria.
F ilangeri G., tra i corsi Stupinigi e Sommeiller. 
finanze, prima via a sinistra da via Roma a via Bogino. 
Fiocchetto, a nord del corso Regina M argherita prima della 
piazza Emanuel Filiberto.
F iorì (dei), seconda a sinistra partendo da via Berthollet. 
Firenze (corso), a sinistra della Dora ed a valle del Ponte 
Mosca.
Foggia, parallela a nord-ovest della strada al R. Parco. 
Fontanella, oltre la barriera di Lanzo a destra.
Fornelli, borgo V ittoria, oltre la barriera di Lanzo. 
Foscolo U., parallela a nord del corso Dante.
Possala, barriera di Milano, a sinistra.
Francese (d e l),  fr a z io n e  Y i l la r e t to .
Francia (strada di', da piazza dello Statuto alla barriera 
daziaria di Francia.
Franco Bonelli, da via Bellezia a via delle Orfane. 
Fréjus, borgata Cenisia, oltre la barriera di Francia. 
Fucina, parallela a destra della via Ponte Mosca.
Gaeta, via da aprirsi nel borgo Rubatto.
Galileo Galilei (corso) dalla barriera d i N izza al Po. 
Galleria d e li’Industria Subalpina, tra piazza Castello e 
piazza Carlo Alberto.
Galleria Geisser, già Natta, tra via Roma e piazza S. Carlo. 
Galleria Nazionale, tra via Roma e via Venti Settembre. 
Galleria Umberto I, tra via Basilica e p. Em. Filiberto. 
Galliari B., seconda via a sinistra di via Nizza.
Galvani L ., settima via a sinistra di via S. Donato. 
Garibaldi G., da piazza Castello a piazza dello Statuto. 
Gaudenzio Ferrari, seconda a destra di via Rossini nanti 
il teatro V ittorio Emanuele II.
Gazometro, seconda via a sinistra del corso Y itt. Eman. II, 
oltre la stazione di Porta Nuova.
Gené Giuseppe, seconda via a destra del corso Regina Mar­
gherita, oltre il bivio col corso S. Maurizio.
Reuova, da via Garibaldi a via Davide Bertolotti.
Genovesi A., seconda via a destra del corso Stupinigi.
Gcrdil S., a destra del corso Regina Margherita, rimpetto 
al Manicomio.
G¡arnione, frazione Molinette.
Giacomo Leopardi, diagonale che unisce le vie Quattro 
Marzo e Conte Verde.
Giannone P., prima via a destra di P iazza Solferino.
“ Giaveno, ultima via a destra del corso Napoli.
Gioanetti V. A., prima via a destra in via Moncalieri.
Gioberti V., quarta via a sinistra sul corso V itt. Eman. II. 
Giovanni Berchet (vedi Bercliet).
Giulio C., dal termine di via Bellezia al c. Princ. Eugenio. 
Goffredo Casalis, ottava via a sinistra di via Cihrario.
Goffredo Mameli, diagonale fra piazza Emanuel Filiberto 
e la via del Fiando.
Goito, dal corso V ittorio Emanuele I I  a via Bertliollet.
Goletta, borgata Monte Bianco.
Governolo, prima via a destra del corso Sommeiller tra lo 
stradale di Stupinigi ed il corso Siccardi.
Govone, borgata San Paolo.
Graglia, borgata Vanchiglia.
Grana, frazione Molinette.
Gran Madre di Dio (piazza), al di là dei ponte in pietra. 
Grassi G., quinta via a sinistra del corso Principe Oddone. 
Grivola, borgata Monte Bianco.
Groppello G. B., fra le vie Gio. Somis e Duchessa Jolanda, kg) 
Grossi T., via parallela a via N izza fra il corso Dante e 
la barriera di Nizza.
Grugliaseo (corso), ultimo a destra del corso Vitt. Eman. II. 
Guarini G., da via Lagrange a via Urbano Rattazzi.
Guastalla, ottava via a sinistra del corso San Maurizio. 
Ilarione Peti tti, prima via trasversale alla-via N izza oltre 
il corso Dante.
Industria (d ell’), seconda a destra di via S. Donato.
Issiglia, Pozzo di Strada.
Ivrea, quarta via parallela a nord-est del c. Iìeg . Margherita.
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Juvara 1). P ., fra il giardino della Cittadella ed il corso 
San Martino.
Lagrange G. L. (via), da via Maria V ittoria  al c. Vittorio 
Em. I I  (in prosecuzione di via Accademia delle Scienze). 
Lagrange (piazza), di fianco alla piazza Carlo Felice.
Ln Mnrmora A., prima via a sinistra del corso Vittorio 
Emanuele I I  dopo il corso Re Umberto.
Lanino li., da via Cottolengo a via Borgo Dora.
I.anzu, frazione Molinette.
Lanzo, dal corso Em ilia alla barriera di Lanzo.
Lascarls, terza via a sinistra di via A lfieri.
Le Chiuse, via intermedia alle vie Cibrario e San Donato. 
Legnano, quinta via a destra di via Sacelli.
Lemina, frazione M illefonti.
Leyrn, barriera di Milano a destra.
Leonardo da Vinci, ultima via trasversale a via Nizza. 
Leopardi Giacomo, vedi Giacomo Leopardi.
Lessolo, barriera di Vanchiglia.
Levanna, borgata Campidoglio.
Locana, borgata Campidoglio.
Lodi, a destra della via Ponte Mosca, oltre il c. Brescia. 
Lodovica, seconda parallela a nord-est della v. della Regina. 
Lorenzo Martini, sesta via a sinistra del corso S. Maurizio. 
Luciano Man ars, nuova via trasversale oltre Po dal corso 
V ittorio Eman. II ,  all’antica strada della Brocca. • 
Lungo Dora, via lungo la destra del torrente Dora a monte 
del Ponte Mosca.
Lungo Po, ultima via a destra di piazza Vitt. Eman. I. 
Madama Cristina (p iazza),nel primo tratto della v. omonima. 
Madama Cristina (via), in continuazione di via Accademia 
Albertina, dal corso V itt. Eman. II ,  alla cinta daziaria. 
Madonna degli Angeli (piazza1, in via Carlo Alberto. 
Magenta, prima via a destra di via Sacchi.
Maira, frazione Molinette.
Maione, barriera di Milano a destra.
Manara Luciano, vedi Luciano Manara.
Mantova, la quarta a levante del corso Firenze.
Manzoni A., prima via a sinistra di piazza dello Statuto. 
Marco Polo, borgo Crocetta, oltre piazza d’Armi. 
Mareuco C., seconda via clic traversa il corso Dante, dal 
ponte Isabella.
±
Maria Adelaide, da via delle Orfane a piazza Consolata. 
Maria Bricca, vedi Bricca Maria.
Maria SS. Ausiliafrice (piazza), in prolungamento di via 
Cottolengo.
Maria Teresa (piazza), quasi in fondo a v. Ospedale, a destra). 
Maria Teresa (via), breve tratto di via che dalla piazza 
omonima conduce a via Cavour.
Maria V ittoria , già S. Filippo, da piazza S. Carlo a I'o. 
Marocchetti C., quinta via che traversa il corso Dante dal 
ponte Isabella.
Martinetto, ultima via a destra della via S. Donato. 
Martinetto (piazzale della barriera del;
Massena A., quarta via a sinistra del corso V itt. Eman. II, 
oltre la stazione di P. N.
Massimo d’ Azeglio (corso), primo a sinistra del corso V it­
torio Emanuele II.
Mazzini, dalla via Lagrange al corso Cairoli.
Meana, via nell’ingrandimento a nord-est con sbocco alla 
barriera Borgaro.
M édail, ultima via a destra della via Cibrario.
Melchior Gioia, quarta via a destra del corso Vittorio 
Emanuele I I ,  dopo la piazza Carlo Felice.
Meletta, frazione Molinette.
Mentami, da aprirsi nel borgo Rubatto.
M ercanti, terza via a sinistra di via Garibaldi.
Mercato (v ia  del), a sinistra della strada al R. Parco, lungo 
la destra della Dora.
Messina, via parallela a sud-est della strada al R. Parco. 
Michelangelo B.. a levante di via N izza , prima a destra 
del corso Raffaello.
Milano, tra le. piazze Palazzo Città ed Emanuel Filiberto. 
Mille (via dei), da via Carlo A lberto al corso'Cairoli. 
Misericordia, a levante di via Siccardi, da via Garibaldi a 
via Barbaroux.
Modena, terza via trasversale alla strada al Regio Parco. 
Molincri, ultima via a sinistra di via Cottolengo. 
Moncalieri, a destra del Po, conducente alla città omonima. 
Moncalro, seconda via a sinistra della via V illa  della Regina. 
Mondovi, via trasversale al c. Em ilia oltre il c. Vercelli. 
Monferrato, via parallela in parte al corso Casale. 
Monginevro, borgata San Paolo.
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Mongrando, barriera Yanchiglia.
Montalto, barriera Vanchiglia.
M onte (al), nuova v ia che dalla via Moncalieri conduco al 
Monte dei Cappuccini.
Montebello, quarta via a sinistra di via Po.
Montebianóo, barriera di Milano a sinistra.
Montecuccoli R., tra corso Siccardi e via Amedeo Avogadro. 
Monte di Pietà, tra via V iotti e via Rotero.
Monte Rosa, barriera di Milano a destra.
Monte Soglio, barriera di Lanzo.
Montevecchio, quarta via a destra di via Sacchi.
Monti V., seconda via a sinistra di v ia  N izza oltre la piazza 
omonima.
Montone, prima via a destra di via Principe Amedeo. 
Montone (vicolo), vicolo privato parallelo a via del Montone. 
Morosini 1'., seconda via a sinistra del corso Vitt. Eman. II, 
oltre il corso Vinzaglio.
Motterone, barriera di Milano a sinistra.
Muratori L., seconda via parallela a ponente di via Nizza. 
Mnriaglio, borgata San Paolo.
Mnsiné, borgata Campidoglio.
Napione 6 . r . ,  ultima via a sinistra di piazza Vitt. Eman. I. 
Napoli (corso), lungo la sponda sinistra della Dora a monto 
del Ponte Mosca.
N izza  (piazza), oltre la metà della via omonima.
Nizza (via), dalla sinistra della stazione di P. N. fino alla 
barriera omonima.
Novalesa, fuori barriera di Francia.
Novara, a levante della barriera di Milano.
Orco, barriera di Milano a destra.
Oporto (corso), secondo a sinistra di via Venti Settembre. 
Orbassano, dal c. Peschiera a sud-ovest, della p. d’Armi. 
Orfane (v ia  delle), tra v. Garibaldi e c. Regina Margherita. 
Ormea, seconda via a sinistra del corso V ittorio Eman. II. 
Orti (v ia  degli), prima via a destra di via al Ponte Mosca. 
Orto botanico, sesta via a sinistra di via Sant’Anseimo. 
Ospedale (via dell’), da piazza S. Carlo angolo a sud a Po. 
Paciotto F., tra corso V ittorio Em. I I  e corso Vinzaglio. 
Padova, sesta via da aprirsi parallelamente a nord-est del 
corso Firenze.
Palazzo dì Città (via del), da p. Castello alla p omonima.
iV
Palazzo di Città (piazza del), dinanzi al palazzo omonimo. 
Paleo capa P . (piazza), tra piazza Carlo Felice e via Venti 
Settembre.
Palermo, dal ponte sulla Dora della strada al R . Parco al­
l’estremità nord di via Aosta.
Palestro (corso), a sinistra di via Garibaldi prima di piazza 
dello Statuto.
Pallamaglio, quarta via a sinistra di via N izza dopo il corso 
del Valentino.
Palm ieri, sesta via a sinistra di v ia  San Donato.
Papacino A. V., prima via a destra del corso Oporto dopo 
il corso Siccardi.
Parco, a destra del corso Regina.M argherita all’ incontro 
del corso S. Maurizio.
Parin i G., quinta via a destra del corso V ittorio Em. II, 
oltre la piazza Carlo Felice.
Parma, seconda via trasversale alla strada al Regio Parco. 
Passalacqna fi. L., a metà di piazza dello Statuto a sinistra. 
Pastrengo, da via Sacchi sino al corso Siccardi.
Pavia, fra il corso Palermo e la via Ao'sta.
Pelvo, borgata Monginevro.
Perroue C., a sinistra di via Garibaldi prima del c. Palestro. 
Perugia, seconda via parallela alla strada al Regio Parco. 
Pescatori, da via Barolo a Po parallela a p. V itt. Em. II. 
Peschiera (corso), a mezzodì della piazza d’Armi. 
Petrarca F ., prima via a sinistra di via Nizza, oltre la piazza 
omonima.
P ey ron  A., parallela a sud-ovest della via Cibrario.
Piazzi G., seconda via a sinistra del corso Peschiera dopo 
_ il corso Siccardi.
P ie tro  Micca, è la nuova via diagonale che va da piazza 
_ Castello a piazza Solferino.
P iuelli D., la prima a destra della via Cottolengo. 
Pinerolo, penultima a sinistra della via Ponte Mosca. 
Pingone F ., seconda a destra della via S. Domenico.
Pio  Quinto, prima via a sinistra di via Nizza.
Piossasco, quinta via a destra del corso Napoli.
Pisa, prima via parallela a nord-est del corso Firenze. 
Plana G., prima via a destra di piazza V ittorio Em. I. 
Po (via), da piazza Castello a piazza V ittorio Emanuele I, 
Pollenzo, borgata S. Paolo.
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Ponte Mosca (via al), tra piazza Emanuele Filiberto ed il 
ponte sulla Dora.
Toiiza M., seconda a destra del corso R e  Umberto.
Porporati C., seconda a destra di via il Ponte Mosca.
Porta Palatina (via', seconda a destra di via Garibaldi fino 
a ll’antica porta omonima.
Porta Palatina (piazza), in fine della via di questo nome.
Praflorito, borgata Monte Bianco.
Principe Amedeo, seconda via a sinistra di via Roma.
Principe Eugenio (corso), dal corso Regina M argherita alla 
piazza Statuto.
Principe Oddone (corso), dal corso V ittorio Emanuele 11 
sino alla barriera di Lanzo.
Principe Tommaso (via), in prolungamento di via S. Fran­
cesco da Paola al di là del corso V ittorio Em. II.
Principessa Clotilde, prima via parallela a giorno del corso 
Regina Margherita partendo dal corso Principe Oddone.
Prin c ip i d’ Àcaja, fra lo stradale di R ivo li e il Foro Boario.
Priocca C. I)., a levante di piazza Emanuele Filiberto in 
direzione nord. •
Private, prima a sinistra di piazza Solferino.
Promis, vedi Carlo Promis.
Quartieri, penultima via a destra di via Garibaldi.
Quattro Marzo, nuova diagonale tra la piazza S. Giovanni 
e la via Milano.
Raffaello (corso), tra la  v ia  N izza ed il c. Massimo d’Azeglio.
Rattazzi, vedi Urbano Rattazzi.
Keano, frazione Pozzo Strada.
Re Umberto (corso), in protendimento a sud della piazza 
Solferino. •
Reale (piazza), di fronte al palazzo Reale.
Reggio, in protendimento di v. Rossini oltre il c. S. Maurizio.
Regina Margherita (corso), dal nuovo ponte sul Po alla 
barriera di Casale fino al Martinetto.
Revel 0 ., quarta via a sinistra del corso Vinzaglio.
R iberi, a sin. della v. della Zecca oltre la  v. Montebello.
Ridotto (via del), fuori barriera di Lanzo a destra.
ltivalta, fuori barriera d’Orbassano.
R iva ra , borgata Campidoglio.
R ivaro lo, quarta a destra della via al Ponte Mosca.
ltobilant S. B., a levante degli isolati di fronte a p. Solferino.
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Rocca, seconda a destra di piazza V ittorio Eman. I, fino al 
corso V ittorio Eman. II.
Rocciamelone, borgata Campidoglio.
Rolando, fra piazza Cavour e piazza M aria Teresa.
Koma, da piazza Castello a piazza Carlo Felice.
Romani F., prima tra la via V illa  della Regina e la cinta 
daziaria.
Rosine, da via Po a via dell’Ospedale.
Rosmini A., tra lo scalo di P. N. e lo stradale di Stupinigi. 
Rossini i l. ,  terza a sinistra di via Po fino al corso Regina 
Margherita.
Rubiana, borgata Cenisia.
Saccarelli G., terza via a destra di via Cibrario.
¡Sacelli, ha principio dal corso V itt. Emanuele l i  allo scalo 
di Porta Nuova.
Sagliano, terza via a destra del c. Oporto dopo il c. Siccardi. 
Saluzzo G. A. (via), a sinistra del corso Vitt. Emanuele II 
prima di via Nizza.
Saluzzo (piazza), quarta isola nella via omonima.
S. Carlo (piazza), a metà di via Roma.
S. Dernardino, borgata S. Paolo.
S. Ralmnzzo, ultima a sinistra di via Garibaldi.
S. Domenico, seconda a sinistra di via Milano.
S. Donato, da piazza Statuto alla barriera del Martinetto. 
S. Francesco da Paola, terza via a destra di via Po fino 
al corso Vittorio Emanuele II.
S. Giobbe (vicolo), sul corso Regina Margherita.
S. Giovanni (piazza', di fronte alla Basilica Metropolitana. 
S. Leone (vicolo), sul corso Regina Margherita.
S. Lorenzo (vicolo), a destra di via Venti Settembre prima 
della piazza S. Giovanni.
S. Martino (corso), tr i le piazze S. Martino e Statuto.
S. Martino (piazza), di fronte alla stazione di Porta Susa. 
S. Massimo, da via Po (quinta via a destra) al corso V it­
torio Emanuele II.
S. Maurizio (corso), tra il corso Regina Margherita e il Po. 
S. Paolo, strada vicinale presso il Carcere cellulare.
S. P ietro In Vincoli, da via Cottolengo al Fortino.
S. <|uintino. prima via a sinistra di via Venti Settembre. 
S. Secondo, terza via a sinistra del corso Vitt. Eman. II, 
dopo la stazione di Porta Nuova.
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S. Sìmone, tra la via Borgo Dora e la  via del Fiando. 
Santa Chiara, da via Milano (sulla piazzetta della Basi­
lica) al di là del corso Valdoeco.
Santa Croce, a sud-ovest della piazza Carlo Emanuele II. 
Santa Grilli la (via), fra i corsi Reg. M argherita e S. Maurizio. 
Santa Giulia (piazza), in fondo alla via Barolo.
Sant’ Agostino} sesta a destra di via Garibaldi.
Santa Maria, tra lo vie Bolero e S. Dalmazzo; è in pro­
lungamento di via Monte di Pietà.
Santa Maria (vicolo), accanto alla chiesa omonima.
Sant’ Anselmo, dal corso Y itt. Eman. I I  al corso Valentino. 
Sanlarosa P . I)., ultima via a sinistra di piazza Statuto. 
Santa Teresa, da piazza S. Carlo a piazza Solferino.
S. Tommaso, tra le vie Garibaldi e Santa Teresa.
Sant or re Santavosn, prima via a destra del corso Casale. 
Sant’Ottavio, quinta via a sinistra di via della Zecca. 
Savigliano, parallela a nord-est della via Cottolengo. 
Savoia (piazza), sul crocicchio di via Consolata, via del 
Carmine e via Corte d ’Appello.
Schina M., fra la strada di Francia e via Cibrario. 
Sclopis F., corso diagonale fra il ponte Isabella ed il corso 
Massimo d ’Azeglio.
Scuderie Reali (via delle), da piazza S. Giovanni. 
Scuderie Reali (vicolo), dalla via delle Scuderie Reali. 
Scuole (via delle), da via Garibaldi a via Giulio. 
Sebastiano Valfrè, seconda via a sinistra del c. Vinzaglio. 
Segurnna C., quinta via tra la via V illa  della Regina e la 
cinta daziaria.
Sesia, borgata Monte Rosa, barriera di Milano.
Skcardi G. (via e corso), dalla via Garibaldi a sinistra 
presso il giardino della Cittadella.
Silvio Pellico, tra la via dei F iori ed il corso Massimo 
d’Azeglio .
Sonna, barriera di Milano, a destra.
Solferino (piazza', a ll’estremità nord del corso Re Umberto. 
Somis G., penultima via a sinistra del corso Princ. Oddone, 
prima dello stradale di Francia.
Soinmeiller G. (corso), tra la via N izza e la strada di 
Stupinigi sino al corso Re Umberto.
Sonila/ E., terza via a sinistra del corso Vinzaglio. 
Stampatori, sesta a sinistra di via Garibaldi.
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Statuto (piazza), al termine di via Garibaldi.
Stellone, frazione Molinette.
Stupinigi, a destra dello scalo di Porta Nuova in prose­
cuzione di via Sacelli.
Superga, prima via a sinistra della via V illa  della Regina. 
Susa, terza via a sinistra del corso Principe Oddone. 
Tanaro, frazione Molinette.
Tarino 1/., quinta via a sinistra del corso S. Maurizio. 
Tepice, frazione Molinette.
Tesso, fuori barriera di Lanzo.
Teatro (vicolo del),*iu via delle Finanze.
Tliesauro E., seconda via a sinistra di via N izza dopo il 
corso del Valentino.
Tiepolo G. B., ultima via trasversale al corso Dante presso 
il ponte Principessa Isabella.
Tiziano V., seconda via trasversale alla via Nizza, oltre il 
corso Dante.
Torquato Tasso, tra le vie Milano e Quattro Marzo. 
Torricelli, quinta via parallela a mezzodì del c. Peschiera- 
Traini, fuori barriera di Francia.
Tre Galline (vicolo), primo a sinistra di p. Em, Filiberto. 
Tre Quartini (vicolo), dalla galleria Geisser a v. Bertola. 
Tre  Stelle (vicolo), in via Bertola.
Trincee (delle), fuori barriera di Lanzo, a destra.
Udine, dalla barriera dell’Abbadia alla strada del R. Parco. 
Urbano Ratta/zi, da via Mazzini (prima via a destra) al 
corso V ittorio Emanuele II.
Vagitone, quinta via a destra della via S. Donato. 
Yaldocco (corso), ultima a destra di via Garibaldi. 
Yaleggio, seconda via che traversa il corso Re Umberto 
dal corso Peschiera.
V alen tino  (corso), da via N izza in faccia alla chiesa di 
San Salvatore.
Valfenera, fuori barriera di Lanzo a destra.
Y a lg io ie , borgata San Paolo.
Valperga Caluso T., ottava a sinistra di via Nizza. 
Yalprato, barriera di Milano.
Val Salice, a destra del rivo omonimo, oltre il ponte in ferro. 
Val S. Martino, via vicinale a destra di via Monferrato. 
Vaitorta (vicolo), tra via dei F iori e il corso Dante. 
Vancliiglia, seconda via a sinistra di piazza V itt. Em. I.
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Varaita, frazione Molinette.
Varese, quarta via a destra della via Tonte Mosca, oltre 
il corso Brescia.
Vasco G., seconda via a siuistra di via P o : tra questa via 
e via della Zecca.
Vassalli Emidi, sesta via a sinistra del c. Principe Oddone.
Venezia (piazza), a ponente di piazza Solferino.
Venti Settembre, prima via a destra del corso V ittorio 
Emanuele II, dopo la piazza Carlo Felice. Si protende 
fino al corso Regina Margherita.
Vercelli (corso), primo a destra del córso Napoli fino alla 
barriera di Milano.
Verona, quinta via a levante del corso Firenze.
Verrua, tra le  vie C liieri e Superga (Borgo Po).
Vico G., oltre ii corso Sommeiller tra la via S. Secondo ed 
il corso R e Umberto.
Vidua, vedi Cnrlo Vidua.
V illa  della Uegina, dalla piazza Gran Madre di Dio alla 
villa omonima.
V in zag lio  (corso', ultimo a sinistra di via Cernaia.
Viotti G., tra via Barbaroux e via Bertola.
V irgin io G. V., prima via a sinistra di via Po.
Vittorio Amedeo I I ,  fra via Cemaia e corso Oporto fino 
al corso Vinzaglio.
Vittorio Emanuele I (piazza), in fine di via Po.
Vittorio Emanuele I I  (corso), da oltre il ponte M aria 
Teresa (dal monumento di Crimea), attraversa l ’antica 
piazza d’armi, il Foro Boario e va sino alla cinta daziaria.
Vittozzi Ascaiiio, veggasi via Ascanio Vi (tozzi.
Volta A., seconda via a destra del corso V ittorio Eman. II, 
oltre piazza Carlo Felice.
Zecca, da piazza Castello al corso S. Maurizio (corre pa­
rallela a via Po'.
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